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 ELENCO ACRONIMI 
 
ACDI – Agence Canadienne pour le Développement International 
ACRA – Associazione di Cooperazione Rurale in Africa e America Latina 
ADB – Asian Development Bank 
ADS – Agence de Développement Sociale 
BM – Banca Mondiale 
CESPI – Centro Studi Politica Internazionale 
CISV – Comunità Impegno Servizio Volontariato 
CLN – Comité Local de Nutrition 
COPEP – Central de Productores Ecológicos del Paraguay 
COSPE – Cooperazione per lo Sviluppo dei Paesi Emergenti 
CTB – Coopération Technique Belge 
CUAMM – Collegio Universitario Aspiranti Medici Missionari 
DAC – Development Assistance Committee  
DEM – Direct E-mail Marketing 
DIPECHO – Disaster Preparedness ECHO 
EAS – Educazione allo Sviluppo 
ECHO – European Commission Humanitarian aid Office 
EIDHR – European Instrument for Democracy and Human Rights  
FAO – Food and Agriculture Organization (of the United Nations) 
FARC – Fuerzas Armadas Revolucionarias de Colombia 
FCIL – Fond Canadien d'Initiatives Locales 
FIE – Fondo Italo-Ecuadoriano 
FIP – Fondo Italo-Peruviano 
FONAG – Fondo para la protección del Agua 
FRELIMO – Frente de Libertação de Moçambique 
GBV – Gender Based Violence 
ICRC – International Committee of the Red Cross 
IDPs – Internal Displaced People 
IMCI – Integrated Management of Childhood Illness 
IOM – International Organisation for Migration 
JEM – Justice and Equality Movement  
LRA – Lord’s Resistence Army - Uganda 
MAE – Ministero Affari Esteri 
MAS – Movimiento al Socialismo 
NATO – North Atlantic Treaty Organization 
NEPAD – New Partnership for Africa's Development 
NFI – Non Food Items  
OCHA – (United Nations) Office for the Coordination of Humanitarian Affairs 
ONG – Organizzazioni Non Governative 
ONU (o UN) – Organizzazione delle Nazioni Unite 
PARSS – Programme d'Appui à la Réhabilitation du Secteur de la Santé  
PVS – Paesi in Via di Sviluppo 
RBA – Right Based Approach (to development) 
RCA – Repubblica Centrafricana 
RDC (o DRC) – Repubblica Democratica del Congo 
RENAMO – Resistência Nacional Moçambicana 
RET – Refugee Education Trust 
RPN – Renforcement de Programme Nutritionnel 
SAD – Sostegno a Distanza 
SGBV – Sexual Gender Based Violence 
SLA – Sudan Liberation Army 
TLC – Trattato di Libero Commercio 
UE – Unione Europea 
UNDP – United Nations Development Programme 
UNHCR – United Nations High Commissioner for Refugees 
UNICEF – United Nations Children's Fund 
UNOPS – United Nations Office for Project Services 
USAID – United States Agency for International Development 
VS – Violenza Sessuale 
WFP – World Food Programme  
ZS – Zones de Santé 
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 INTRODUZIONE 
 
Il 2009 è stato per COOPI un anno importante, impegnativo per l’organizzazione e ricco di novità. Innanzitutto 

si è proseguito per rafforzare la nuova struttura organizzativa della nostra ONG, in Italia dando spazio e 

strumenti maggiori agli uffici del fundraising e della comunicazione, alle risorse umane, ed agli uffici di 

supporto ai programmi internazionali, ed all’estero attraverso l’avvio del decentramento di due importanti sedi 

per COOPI: il coordinamento regionale America Latina a Quito, ed il coordinamento regionale ((Kenya, 

Uganda, Somalia, Sud Sudan) di Nairobi. Le novità organizzative per COOPI non riguardano solo processi e 

nuovi strumenti di lavoro ma la realizzazione di un cambiamento culturale e l’innovazione nel modo di 

lavorare. 

 

Rispetto alle attività realizzate in Italia, COOPI ha intensificato i suoi investimenti sulla raccolta fondi per 

diversificare maggiormente i suoi finanziatori e rafforzare le proprie capacità economiche. Accanto agli aspetti 

legati alla raccolta fondi, l’organizzazione ha approfondito il tema del legame tra imprese ed Ong esplorando 

nuove piste di collaborazione con le imprese nei loro percorsi di Responsabilità Sociale d’Impresa. Sempre 

sul fronte italiano diverse sono state le attività di sensibilizzazione della popolazione realizzate nell’ambito di 

progetti di educazione allo sviluppo in particolare su tematiche ambientali e di diritti dell’infanzia nei paesi in 

via di sviluppo o nel quadro delle attività dell’osservatorio AIDS. 

 

Riguardo ai programmi internazionali, COOPI ha continuato a lavorare, nei paesi in cui è attiva, a diversi 

programmi dalla sicurezza alimentare alla sanità, dall’acqua ai diritti umani. Con particolare attenzione ai 

gruppi più vulnerabili (bambini, donne vittime di violenza, popolazioni indigene vittime di discriminazione). Il 

sostegno a distanza si è confermato uno strumento importante di cooperazione, che attraverso l’assistenza 

diretta ai bambini contribuisce a portare le nuove generazioni a sviluppare appieno le proprie potenzialità. 

Sono state avviate attività di risposta alle emergenze (siccità in Kenya ed Etiopia), di potenziamento dei 

programmi in Palestina, dopo gli scontri di dicembre 2008/gennaio 2009, ed ancora interventi più strutturati in 

paesi in cui permane uno stato di povertà cronica: Congo RD, Somalia, Centrafrica. A questo ultimo paese va 

un pensiero particolare. A settembre 2009, infatti, due operatori centrafricani di COOPI hanno perso la vita 

mentre erano impegnati nelle attività quotidiane di un progetto di rafforzamento del sistema scolastico della 

Prefettura di Haut Mbomou. A loro va l’affetto di tutta l’organizzazione come a tutti i nostri operatori che in 

questo anno, come sempre, si trovano a portare avanti le attività in contesti a volte molto complessi. 

 

Un grazie, dunque, ai nostri operatori, ma anche ai nostri partner, ai nostri volontari, e ai nostri finanziatori 

pubblici e privati, che hanno contribuito e partecipato nelle diverse forme alla realizzazione delle attività 

portate avanti nel 2009 ed un augurio di continuare insieme l’impegno della nostra organizzazione di lottare 

contro la povertà. 

 

Il Direttore,  

Ennio Miccoli 
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 PROGRAMMI INTERNAZIONALI  
 
In linea con gli ultimi due anni di attività, il 2009 si conferma essere per i programmi internazionali di COOPI 
un anno in cui le attività restano stabili in linea generale e tendono a concentrarsi intorno alle aree 
geografiche con una più forte presenza in termini di coordinamenti e programmi nei paesi. COOPI riduce la 
propria presenza in Asia ed in Europa dell’est rafforzando invece i suoi programmi nelle aree di intervento 
storico, ovvero l’Africa Sub-sahariana e l’America Latina. Si vedano i dati riportati nel grafico di seguito: 
 

Grafico 1 – Distribuzione progetti realizzati nel 2 009 per area geografica  
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Rispetto ai paesi in cui è attiva l’organizzazione, questi ammontano nel 2009 a 21. Mentre il numero totale di 
progetti realizzati ammonta a 193, dato in linea con quello dell’anno precedente (189), che conferma il 
costante impegno dell’organizzazione in risposta ai bisogni dei numerosi beneficiari nei paesi.  
Si veda di seguito il grafico 2 che riporta la distribuzione dei progetti per paese: 
 

 
Grafico 2 – Distribuzione progetti realizzati nel 2 009 per paese  
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Rispetto a quanto riportato nel grafico è da sottolineare che i dati relativi alla Somalia (in cui sono gestiti 
molti progetti di piccoli importi data la natura del paese che richiede puntuali interventi di emergenza) ed al 
Malawi (in cui sono stati finanziati piccoli progetti legati a pochi programmi più strutturati) corrispondo ad un 
volume di attività leggermente inferiore a quanto qui mostrato. Per i programmi gestiti, infatti, anche in 
questo anno il Congo RD si conferma essere il paese con la più forte presenza per COOPI.  
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Grazie ai progetti realizzati, l’organizzazione è riuscita nel solo 2009 a beneficiare direttamente un totale di 
circa 4.900.000 persone, in particolare attraverso interventi sanitari (che hanno raggiunto più di 2.500.000 di 
persone) interventi agricoli diretti a garantire l’accesso al cibo ed a promuovere la sicurezza alimentare; 
interventi diretti a garantire l’accesso all’acqua ed a provvedere assistenza umanitaria in contesti di 
emergenza. 
Gli interventi in ambito di emergenza continuano ad essere per COOPI un’importante fetta delle proprie 
attività, in termini di numero di progetti realizzati costituiscono infatti nel 2009 circa il 51% dei progetti rispetto 
al 49% dei progetti di sviluppo. Se si calcolano invece gli importi dei progetti di emergenza la percentuale 
destinata a questi ultimi cresce leggermente. In questo anno, sono proseguite le azioni in risposta alle 
emergenze naturali (siccità in Kenya ed Etiopia), in supporto a sfollati (in Uganda ed in Etiopia) ed ai rifugiati 
(Ciad ed Ecuador). 
 
Rispetto alle attività svolte, nel 2009 COOPI ha rafforzato i suoi interventi in risposta alla crisi alimentare dei 
PVS. Secondo la FAO (dati 2009), infatti, il numero di persone che soffre la fame è cresciuto circa dell’ 
11,8% in più dall’anno scorso e nell’Africa sub-sahariana del 10,5% in più. Per questa ragione 
l’organizzazione ha avviato programmi più strutturati che potessero rispondere alla carenza di alimenti 
sostenendo i sistemi produttivi locali.  
 
Riguardo all’ambito sanitario, invece, si è continuato a sostenere le aree che hanno sistemi sanitari più 
deboli, supportando soprattutto i paesi che dimostrano condizioni infrastrutturali critiche, come il Ciad,  la 
Repubblica Centrafricana (RCA) e la Somalia, dove conflitti, migrazioni ed emergenze ambientali hanno 
spesso portato al parziale abbandono delle strutture e quindi al loro inesorabile degrado. Oggi in Ciad per 
ogni 1000 abitanti si contano 0.4 medici, 0,27 infermieri e 4 posti letto, mentre in Somalia i posti letto sono 
28, ma solo il 20% della popolazione ha accesso ad acqua potabile.  
 
Sul tema dell’acqua anche nel 2009 in Medio Oriente, Africa e America Latina, a fianco di attività 
infrastrutturali, che garantiscono alle popolazioni accesso all’acqua e a servizi igienico-sanitari appropriati, 
COOPI ha portato avanti attività quali la formazione di artigiani per la costruzione di strutture analoghe, delle 
comunità locali sulla manutenzione delle strutture, promuovendo in contemporanea campagne di 
sensibilizzazione su igiene personale e salute. Le realizzazioni in questo settore contano: più di 70 pozzi 
realizzati, più di 40 bacini per la raccolta dell’acqua e più di 2.500 latrine. Questi solo alcuni dei dati del 
settore. 
 
Accanto ai settori principali, COOPI ha continuato le sue azioni in America Latina a sostegno delle comunità 
indigene nei diversi paesi in cui opera e con particolare attenzione alle donne.  
Riportiamo un grafico che rappresenta la distribuzione dei progetti per settore, per fornire un’idea più 
completa del tipo di interventi realizzati. 
 

Grafico 3 – Distribuzione progetti realizzati nel 2 009 per settore  
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Le attività qui descritte sono solo un accenno a quanto l’organizzazione ha fatto in questo anno e continua a 
fare. Maggiori dettagli saranno inclusi nelle sezioni successive dedicate ai paesi ed ai programmi. 
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Evidenziamo un ultimo dato che riguarda i finanziatori dei programmi internazionali2. In termini numerici, 
crescono i progetti finanziati dall’Unione Europea e dalle diverse agenzie delle Nazioni Unite. Un lieve calo (-
2% circa) rispetto all’anno precedente, invece, è registrato dai progetti finanziati dal MAE mentre restano 
stabili gli altri  finanziatori. 
 

Grafico 4 – Distribuzione progetti realizzati nel 2 009 per finanziatore 
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Sul piano della qualità dei programmi internazionali, nel 2009 è stato portato avanti, in maniera partecipativa 
e partendo dai paesi (approccio bottom-up), un lavoro di assessment e di definizione delle strategie paese e 
generali che ha visto come risultato la produzione di linee strategiche di sviluppo dei programmi per il 
periodo 2009-2011. Parallelamente, si è anche lavorato alla definizione di una nuova strategia per il settore 
migrazioni. Inoltre, è stato impostato un sistema di monitoraggio e valutazione standard per i diversi progetti 
che dovrebbe permettere di migliorare le metodologie e gli strumenti di valutazione e di meglio misurare 
l’impatto delle attività realizzate. Infine, in linea con la strategia dell’organizzazione, si è lavorato per 
rafforzare i nuovi coordinamenti regionali (Nairobi per l’area Somalia, Kenya, Sud Sudan e Uganda e Quito 
per l’America Latina) e gettare le basi per programmi e scambio di esperienza a livello regionale. 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

                                                 
2 Per maggiori dettagli si veda l’allegato 1 al Rapporto 
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 AMERICA LATINA 
 

 BOLIVIA 
 
Indicatore  Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 3 
Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 182) 113 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) 4.206 
Popolazione al di sotto di 1.25 $ al giorno (%) 19.6 
Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) 60 
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) 0.2 
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) 90.7 
Accesso all’acqua potabile (% popolazione) 86  
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 100 persone) ���

Fonte: UN data 
 

 Quadro paese 
 
Dal 2006 la carica di presidente della Bolivia è stata assunta da Evo Morales, sindacalista dei contadini 
cocaleros e primo presidente indio dell’America Latina, che ha stretto alleanze con il Venezuela di Chavez e 
con l’Ecuador di Correa, costituendo un blocco d’ispirazione bolivariana, antiamericano e antiliberista. 
Nonostante i tentativi di riforma avviati, che hanno avuto inizio con il programma di nazionalizzazioni 
(principalmente degli idrocarburi), attualmente nel paese serpeggia un certo malessere a causa della 
frustrazione delle aspettative dei movimenti sociali che fino a questo momento hanno sostenuto il 
presidente. Un grave motivo d’instabilità in Bolivia riguarda però i lavori dell’assemblea costituente che 
avrebbe dovuto elaborare una nuova carta entro il 2007. Il partito di Morales (MAS – Movimiento Al 
Socialismo) ha cercato d’imporne l'approvazione a maggioranza semplice – fatto che ha provocato gravi 
contrasti e proteste nel paese. Per questi motivi la nuova carta costituzionale non è stata approvata nei 
tempi previsti ma solamente il 25 gennaio 2009, in seguito ad un referendum. Il documento si propone di 
realizzare delle nuove riforme volte a rinforzare il ruolo dello Stato a promuovere la giustizia sociale 
soprattutto nei confronti della popolazione indigena. Il Paese è attraversato da movimenti contrari ai 
cambiamenti introdotti dall’attuale governo, che trovano i loro portavoce soprattutto nei prefetti dei 
dipartimenti della cosiddetta “mezza luna”, sostenuti dalle oligarchie latifondiste e dalla popolazione ad esse 
legate.  
 
 COOPI in Bolivia 
 
Beneficiari raggiunti nel 2009: 37.855 
 
COOPI è presente nel paese dal 1977 ed ha sempre articolato la sua azione sostanzialmente tra i 
dipartimenti di Potosí, Cochabamba (Kami),La Paz, e nella regione del Chaco Boliviano. 
Il settore storico di intervento nel paese è stato quello della salute: nelle diverse località  in cui ha operato, 
COOPI ha consolidato un’esperienza significativa nell’assistenza sanitaria. Fra gli interventi più recenti è 
fondamentale ricordare l’assistenza rivolta ai minatori del Cerro Rico di Potosí, intervento grazie al quale 
sono stati istituiti e implementati dei posti di salute dislocati in prossimità di vari accessi alle miniere del 
Cerro Rico e sono state formate delle squadre di pronto soccorso per gli interventi di prima emergenza. 
Sempre nel settore sanitario, si è lavorato molto sulla salute interculturale promuovendo, tramite un percorso 
di integrazione tra il sistema medico ufficiale e quello tradizionale e comunitario, l’accesso di donne incinte e 
giovani madri ai centri di salute. Questo progetto ha permesso la creazione del primo ospedale interculturale 
nel municipio di Tinguipaya, costruito tenendo conto delle necessità e delle tradizioni della popolazione, 
garantendo nel pieno rispetto della “cosmo visione” locale. I risultati sono stati ottimi e gli indici di mortalità 
materno-infantile in quella zona si sono ridotti drasticamente, tanto che il governo boliviano ha proposto che 
un tale modello di struttura ospedaliera venisse replicato anche in altre zone del paese. 
Nella zona di Cochabamba COOPI è intervenuta con progetti di sviluppo rurale integrato (di cui uno tuttora in 
corso cofinanziato dal MAE) e con iniziative di supporto allo sviluppo socio-economico, attraverso 
l’accompagnamento alla costruzione e gestione di una centrale idroelettrica a Kami. 
COOPI ha iniziato un progetto triennale dedicato alla salvaguardia dei diritti umani ed alla lotta contro 
l’esclusione delle popolazioni indigene con l’obiettivo di sostenere il consolidamento di un sistema legislativo 

                                                 
3 L’indice di Sviluppo Umano è aggiornato al 2009. I dati sul tasso di alfabetizzazione, indice di povertà assoluta, incidenza di HIV e PIL 
per capita si riferiscono al 2007; il dato sul tasso di mortalità infantile si riferisce al 2008; i dati sul numero di linee telefoniche e accesso 
all’acqua potabile risalgono invece al 2006. 
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pluralista, e nel  2009 ha dato via ad un progetto di promozione e tutela della cultura andina come strumento 
di inclusione sociale e tutela dei diritti. Parallelamente al settore diritti umani COOPI è impegnata dal 2008 
con un progetto di preparazione al rischio disastri per le comunità indigene più vulnerabili nella regione del 
Chaco boliviano. Questo particolare settore d’intervento è in continua crescita in tutti i paesi dell’America 
Latina in cui COOPI opera: Il 2009 ha visto l’estensione dell’impegno contro la siccità nel Chaco anche con 
interventi di assistenza all’identificazione ed approvvigionamento di acqua alle comunità. Attività di 
preparazione ai disastri sono state anche messe in atto nel dipartimento di Potosì, ma questa volta in 
relazione ai rischi  dell’alta piovosità provocata dal Niño.  
 
 Progetti 
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data 
conclusione 
progetto Beneficiari  Settore 

Programma di sviluppo integrato nella 
provincia di Ayopaya, Dipartimento di 
Cochabamba. Bolivia Ministero Affari Esteri 21/09/07 19/03/11 

DIRETTI 6.044 
persone  
INDIRETTI 21.000 
persone Agricoltura 

Fortalecimiento de los pueblos indígenas y 
originarios de Bolivia en el ejercicio eficaz 
de sus derechos Unione Europea 10/02/07 09/02/10 

DIRETTI 5.462 
persone  
INDIRETTI 
4.133.000 persone 

Governance/ 
Diritti Umani 

Diminuzione dell'alta mortalità materna nel 
Municipio di Tinguipaya (dipartimento di 
Potosì-Bolivia)con azioni che  
contribuiscano a creare un'integrazione tra 
il sistema biomedico e il sistema medico 
tradizionale Provincia di Bolzano 12/01/08 30/09/09 

DIRETTI 5.330 tra 
operatori sanitari e 
pazienti 
INDIRETTI 27.000 
persone Salute 

Sostegno al processo di ricostruzione post 
fenomeno del Niño nel Municipio di Puna, 
Dipartimento di Potosì, Bolivia Cooperazione Italiana 28/04/09 27/12/09 

DIRETTI 19.405 
persone 
INDIRETTI 41.000 
persone 

Assistenza 
Umanitaria 

Support to vulnerable communities 
affected by drought in the Chaco region of 
Bolivia. ECHO 07/01/09 06/05/09 

DIRETTI 4.330  
persone 

Acqua e servizi 
igienico-
ambientali 

Vulnerable indigenous and breeders' 
communities of Bolivian and Paraguayan 
Chaco prepared to face disasters ECHO 10/06/09 09/09/10 

DIRETTI 23.086 
persone 
INDIRETTI 100.000 
persone 

Assistenza 
Umanitaria 

Tutela del diritto di espressione delle 
popolazioni indigene e promozione di 
forme di comunicazione proprie della 
cultura Andina nella risoluzione dei 
conflitti. Provincia di Bolzano 01/01/09 31/12/09 

DIRETTI 404 
persone 

Governance/ 
Diritti Umani 

Ayuda de emergencia para la 
preservacion del alimento y agua en las 
comunidades afectadas por la sequia en el 
Chaco Chuquisaqueno en Bolivia. FAO  01/10/09 31/12/09 

  
  

Acqua e servizi 
igienico-
ambientali 
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 COLOMBIA 
 

Indicatore Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 4 

Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 179)5 77 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) 8.587 
Popolazione al di sotto di 1.25 $ al giorno (%), 2009 16 
Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) 26 
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) 0,6  
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) 92.7 
Accesso all’acqua potabile (% popolazione) 93  
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 100 persone) 64 

Fonte: UN data 
 

 Quadro paese 
 
La Colombia presenta una situazione di conflitto ormai trentennale, in cui entrano in gioco l’esercito regolare, 
i narcotrafficanti, i gruppi paramilitari – con significativi appoggi politici in funzione anti-guerriglia – e la 
guerriglia di gruppi d’ispirazione marxista (fra cui il principale è rappresentato dalle FARC – Forze Armate 
Rivoluzionarie della Colombia).  
Attualmente il presidente Uribe con l’enfasi sulla politica della “Sicurezza Democratica” e sulla scia del 
successo della liberazione della Betancourt appare saldamente al potere e risulta il candidato con le 
maggiori possibilità nelle prossime elezioni presidenziali del 2010. Le FARC appaiono in una fase di 
smembramento anche se si assiste al ricompattamento di alcuni fronti; aumenta il dinamismo di gruppi 
paramilitari come le “aquile nere”. Al contempo, è aumentato il contrasto con i paesi vicini (Ecuador e 
Venezuela) che lamentano incursioni sul proprio territorio da parte dell’esercito colombiano e di gruppi 
paramilitari.  
L’economia della Colombia presenta un PIL pro capite nella fascia medio-alta dell’America Latina. Il 
problema più rilevante appare la riforma della proprietà della terra e la tutela dei diritti umani. Proprio per 
quanto riguarda sia la tutela dei diritti umani che l’offerta di sostanze illecite, il bilancio del “Plan Colombia” è 
in negativo pertanto si intravedono già aggiustamenti di politica interna ed estera. 
Un obiettivo centrale del presente governo è stipulare un patto di commercio libero con gli Stati Uniti, 
soprattutto per sostenere un settore agricolo particolarmente in crisi. In generale l’impatto della crisi 
mondiale finanziaria attuale è stato per il momento assorbito bene (rispetto ad altri paesi come Brasile e 
Venezuela) ma si teme che l’onda lunga della crisi possa creare problemi all’economia reale e al settore 
immobiliare in particolare.  
 
 COOPI in Colombia 
 
Beneficiari raggiunti nel 2009: 169 
 
COOPI è attiva in Colombia dal 1996 in seguito ai danni causati dal fenomeno del “Niño”, in particolare nella 
costa pacifica. Successivamente, l’intervento di COOPI si è concentrato nella zona centrale del paese, asse 
della produzione del caffè, come aiuto umanitario di post-emergenza in seguito al terremoto del 1998. 
COOPI ha poi stretto rapporti di collaborazione con altre ONG italiane soprattutto in progetti socio-sanitari e 
di formazione. A partire dal 2000 l’attività di COOPI si è spostata verso il nord-est dove è stato attivato un 
progetto diretto ai rifugiati sulla distribuzione di beni di prima necessità e formazione. 
L’esperienza maturata ha permesso a COOPI di accrescere la propria conoscenza del paese finalizzando gli 
interventi mirati a sviluppare il collegamento tra la società civile, le autorità nazionali, le istituzioni regionali e 
locali. Tra questi si segnalano i progetti diretti alla tutela dell’infanzia e al miglioramento dell’istruzione 
superiore. 
Nel periodo 2003-2007 sono stati avviati una serie di progetti di emergenza con vari finanziatori e in diverse 
zone del paese. Di recente introduzione (2008) è invece il progetto in collaborazione con MEDINA (ONG 
toscana) volto a sviluppare il teatro di genere come strumento di coesione sociale e sostegno dell’identità 
femminile. Sempre nel 2008 è cominciata la collaborazione tra COOPI e l’università S. Bonaventura di 
Cartagena per il rafforzamento delle competenze locali nella cooperazione allo sviluppo, attraverso la 
creazione di un corso di Master mirato. Il progetto finanziato dal  MAE prevede una durata di 40 mesi.  
 
 

                                                 
4
  Cfr nota 1. 

5
  Cfr nota 2. 
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 Progetti 
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data 
conclusione 
progetto  Beneficiari  Settore 

Master in Cooperazione allo Sviluppo 
presso l'Università S Bonaventura di 
Cartagena  

Ministero Affari 
Esteri 16/01/08 15/06/11 

DIRETTI 745 persone  
INDIRETTI 1.000 persone    Formazione 

Il teatro di genere come strumento per 
lo sviluppo della coesione sociale e 
dell'identità femminile in Colombia. Regione Toscana 17/03/08 16/03/09 

DIRETTI 55 persone 
INDIRETTI 500 persone 

Servizi socio-
economici 
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 ECUADOR 
 

Indicatore Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 6 
Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 182) 80 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) 7.449 

Popolazione al di sotto di 1.25 $ al giorno (%) 4.7 
Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) 25 
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) 0,3  
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) ���
Accesso all’acqua potabile (% popolazione) 95 
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 100 persone) 63 

Fonte: UN data 
 
 Quadro paese 
 
Dal 2007 la carica di presidente della repubblica è ricoperta da Rafael Correa, eletto nelle fila di Alianza País 
(coalizione di centro-sinistra), che ha portato l’Ecuador all’interno del blocco dei paesi andini apertamente in 
contrasto con la politica statunitense ed il neoliberismo. Negli ultimi due anni la principale sfida per questi 
paesi è stata l’apertura dei negoziati per l’Accordo di Associazione con l’UE, nel cui quadro i rispettivi capi di 
stato hanno cercato di utilizzare il proprio potere contrattuale per strappare condizioni favorevoli, che non 
avvantaggiassero solo la controparte occidentale. 
Un'Assemblea costituente, i cui lavori sono iniziati il 30 ottobre 2007, ha elaborato una nuova Carta 
Costituzionale che è stata approvata tramite referendum popolare nel settembre del 2008, e che è valsa al 
presidente Correra un secondo mandato alle elezioni del 2009. 
Il quadro economico è caratterizzato dalla dollarizzazione, cioè dall’uso del dollaro USA come moneta 
locale, nonché dall’esportazione di petrolio e dalle rimesse degli emigrati come principali fonti di ricchezza. 
Le prospettive economiche del paese, però, sono rese fragili dalla scarsità di investimenti esteri al di fuori del 
settore petrolifero e dal livello  generale di corruzione. 
Un altro grave problema sono le sacche di emarginazione, che colpiscono soprattutto nelle zone rurali e le 
minoranze indigene e afrolatinoamericane, escluse dall’accesso all’istruzione, alla sanità, alla sicurezza 
economica. A tali popolazioni emarginate si aggiunge quella colombiana in cerca di protezione 
internazionale che fugge dal vicino conflitto. 
  
 COOPI in Ecuador 
 
Beneficiari raggiunti nel 2009: 8.668 
 
COOPI è presente nel paese dal 1967. Il radicamento sul territorio e l’elevato numero di interventi in 
numerosi settori l’hanno resa una delle ONG più apprezzate nel paese andino. L’azione di COOPI è andata, 
nel corso degli anni, modificandosi, tendendo conto sia delle esigenze stesse del paese che del modo di 
operare dei principali finanziatori. 
In questo senso si può dividere la tipologia d’intervento di COOPI in due periodi ben distinti: il primo che va 
dal 1967 ai primi anni `90 ed il secondo dagli anni `90 ad oggi. Il primo periodo è stato caratterizzato da 
progetti di sviluppo di lunga durata che davano la priorità a partner quali Università o Istituti religiosi 
educativi, il principale finanziatore di tale periodo era la cooperazione italiana attraverso il Ministero Affari 
Esteri (MAE). 
Nel corso degli anni ’90 avvenimenti quali la guerra con il Perù e diversi fenomeni naturali avversi (eruzione 
vulcani, fenomeno del niño particolarmente intenso nel ’97) hanno fatto ridefinire le priorità di COOPI e 
pertanto iniziare ad intervenire direttamente nel campo dell’Aiuto Umanitario ed emergenza. Di 
conseguenza, al già consolidato filone di progetti dedicati allo sviluppo si è affiancato quello dedicato invece 
alla gestione delle emergenze appunto. Nel 2009 è stato avviato un progetto transfrontaliero di preparazione 
ai disastri presso comunità vulnerabili in Perù ed Ecuador, che inserisce una tematica di emergenza in un 
contesto di rafforzamento delle competenze locali e quindi della società civile in generale. 
Recentemente l’attenzione di COOPI si è anche rivolta verso le popolazioni emarginate o discriminate, 
spostandosi quindi su tematiche sociali, quale la discriminazione della donna afrodiscendente, tema su cui 
COOPI lavora dal 2009 con un progetto di tutela e supporto psico-sociale. 
 
 
 

                                                 
6  Cfr nota 1. 
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 Progetti 
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data 
conclusione 
progetto Beneficiari  Settore 

Consolidación de liderazgo y 
empoderamiento de mujeres negras 
organizadas en Ecuador Unione Europea 01/02/06 31/01/09 DIRETTI 3.000 donne 

Governance/ 
Diritti Umani 

Mejoramiento del acceso al agua potable 
con equidad en áreas rurales en beneficio 
de poblaciones marginadas en el Cantón 
Montalvo, Provincia Los Ríos, Ecuador 

FIE Fondo Italo 
Ecuadoriano 27/06/07 27/01/09 

DIRETTI 10.660 
persone 
INDIRETTI 20.067 
persone 

Acqua e servizi 
igienico-
ambientali 

Innovative support tools (communication 
and media) and youth participation as key 
strategy in disaster preparedness in 
vulnerable municipalities on the western 
side of the Central Cordillera in Ecuador ECHO 15/09/07 31/01/09 

DIRETTI 96.721 
persone 

Assistenza 
umanitaria 

Mirada Negra: promoción de la cultura 
afrolatinoamericana para el fortalecimiento 
de la cohesión social en el proceso de 
integración regional andino. Unione Europea 09/12/08 08/12/10 

DIRETTI 4.200 
persone 
INDIRETTI 10.000 
persone 

Governance/ 
Diritti Umani 

Lucha contra la pobreza rural a través del 
apoyo al desarrollo sostenible de la 
economía de comunidades indígenas 
:experiencias piloto  de fortalecimiento con 
enfoque de género y de riesgo climatico 
de una empresa asociativa,formada por 
pequeños productores y ubicada en cuatro 
cantones de la provincia del Chimborazo 

FIE Fondo Italo 
Ecuadoriano 01/11/08 30/06/10 

 
 

Servizi socio-
economici 

Actividades de forestacion para la 
conservacion de vertientes en la 
comunidades da las parroquias Cangahua 
y Ayora del Canton Cayambe  

FONAG Fondo para la 
protección del agua 01/09/08 31/08/09  Agricoltura 

Integracion local des Refugiados en 
Ecuador UNHCR   01/01/09 31/12/09 

DIRETTI 8.735  
persone, per lo più 
rifugiati 
INDIRETTI 18.300 
persone 

Assistenza 
umanitaria 

Centro socio-culturale Afro: Valorizzazione 
della Cultura e della Donna 
Afrodiscendente in Ecuador Tavola Valdese 01/10/09 30/09/10 

DIRETTI 500 donne 
afrodiscendenti 

Governance/ 
Diritti Umani 

Organized communities of the Pacific 
Coast of Peru and Ecuador prepared in 
fornt of disasters, using common tools and 
exchanging experiences  - PERU and 
ECUADOR ECHO 20/05/09 19/08/10 

DIRETTI 54.545 
persone  
INDIRETTI 165.000 
persone 

Assistenza 
umanitaria 
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 GUATEMALA 
 

Indicatore Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 7 
Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 182) 122 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) 4.562 

Popolazione al di sotto di 1.25 $ al giorno (%) 11.7 
Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) 39 
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) 0,8 
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) 73.2 
Accesso all’acqua potabile (% popolazione) 96  
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 100 persone) 56 

Fonte: UN data 
 
 Quadro paese 
 
Il Guatemala soffre di una gravissima situazione di incertezza, dovuta alle difficoltà dell’apparato statale di 
agire efficacemente per contrastare l’azione dei gruppi d’interesse ad esso alternativi (oligarchia economica 
e narcotraffico) e per garantire il funzionamento del potere giudiziario, impotente di fronte alla violenza ed 
all’impunità generalizzate. 
Colpito da una lunga guerra civile (1960-1996) tra l’esercito – finanziato ed addestrato dagli USA – e la 
guerriglia d’opposizione, il paese continua a trascinarsi una serie di problemi irrisolti: le mancate riforme 
agraria e fiscale; la situazione critica delle popolazioni indigene, vittime di un vero e proprio genocidio negli 
anni della guerra civile e tuttora gruppo sociale molto vulnerabile; la corruzione di polizia ed esercito; la 
difficoltà ad avviare un processo di costruzione della memoria storica sulla guerra civile, nonostante 
l’istituzione di una Commissione per la Verità sostenuta dall'ONU; la mancata applicazione degli accordi di 
pace del 1996. 
Come per i paesi della Comunità Andina, anche per quelli del Centroamerica sono in corso i negoziati per un 
Accordo di Associazione con l’UE, che punta ad aprire le frontiere commerciali e finanziarie a prodotti, 
imprese e capitali. Il problema per questi paesi, però, è la posizione di debolezza contrattuale che non 
permette loro di migliorare le asimmetrie dell’accordo. 
Il paese è governato dal presidente Alvaro Colom (candidato di centro-sinistra), che ha vinto le elezioni del 
2007, sconfiggendo la candidata indigena e Premio Nobel per la pace Rigoberta Menchù. 
 
 COOPI in Guatemala 
 
Beneficiari raggiunti nel 2009: 104.888 
 
COOPI è presente nel paese dal 1994 concentrando il suo intervento nei settori dei diritti umani per le 
comunità indigene, dello sviluppo rurale integrato, della sanità, della gestione delle emergenze causate da 
disastri ambientali e delle politiche giovanili. Si affiancano quindi progetti dedicati allo sviluppo e alla 
gestione delle emergenze. 
I progetti di COOPI sono stati realizzati principalmente nei Dipartimenti di Alta Verapaz, Baja Verapaz, Izabal 
e Quetzaltenango. Nell’area occidentale si è sviluppato, in collaborazione con l‘università statale di San 
Carlos, un master in salute ed un intervento di promozione della salute materno infantile con finanziamento 
MAE.  
COOPI Guatemala ha condotto tipologie di intervento abbastanza diversificate. Ciononostante si delineano 
alcuni settori di esperienza principali, tra i quali spiccano, per importanza, la protezione dei diritti umani e lo 
sviluppo rurale, oltre, come accennato in precedenza, interventi in situazioni di emergenza. A tal riguardo nel 
2009 è stato avviato un progetto di prevenzione, risposta e mitigazione dei disastri naturali, per ridurre la  
vulnerabilità delle comunità, prestando particolare attenzione alle condizioni di salute della popolazione 
locale.  
 
 
 
 
 
 
                                                 
7  Cfr nota 1. 
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 Progetti  
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data 
conclusione 
progetto Beneficiari Settore 

Improvement of local disaster 
preparedness strategies in two 
municipalities of the Polochic river 
basin, Guatemala.  ECHO 15/10/08 28/02/10 DIRETTI 28.711 persone 

Assistenza 
umanitaria 

Assistenza d'emergenza a quattro 
municipi vulnerabili del Distretto di Alta 
Verapaz, Guatemala. 

Cooperazione 
Italiana 01/04/09 31/01/10 DIRETTI 111.971persone 

Assistenza 
umanitaria 
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 PARAGUAY 
 

Indicatore Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 8 

Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 182) 101 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) 4.433 
Popolazione al di sotto di 1.25 $ al giorno (%) 6.5 
Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) 38 
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) 0,6 
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) 94.6 
Accesso all’acqua potabile (% popolazione) 77  
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 100 persone) 51 

Fonte: UN data 
  
 Quadro paese 
 
Dopo 60 anni ininterrotti di potere da parte del Partito Colorado di cui 35 di dittatura del generale Alfredo 
Stroessner (al potere con un colpo di stato dal 1954 fino al 1989), il Paraguay ha avviato un cammino verso 
una reale democrazia e partecipazione popolare. Il 20 di aprile 2008 la maggioranza del popolo paraguaiano 
ha scelto per il cambiamento eleggendo come presidente una figura carismatica, da sempre a lato dei più 
deboli: l’ex vescovo Fernando Lugo. 
Una nuova speranza è emersa tra la popolazione da tempo sottomessa da decenni di 
malversazioni,corruzione e degrado morale e sociale; anche se il nuovo governo ha ardui compiti da 
affrontare, c’è una grande fiducia sulle potenzialità del nuovo Presidente. 
Questo paese, rinchiuso su se stesso, poco conosciuto, “isola in mezzo ad un mare di terra” come l’ha 
definivo il suo più grande poeta Roa Bastos, con il cambiamento delle elezioni ha destato l’attenzione  dei  
media di comunicazione mondiali; si spera che questo interesse possa rinsaldare e rafforzare la 
cooperazione, attualmente molto poco sviluppata, con i paesi occidentali. 
La maggioranza della popolazione del Paraguay è costituita da famiglie contadine che sopravvivono 
coltivando piccoli appezzamenti di terreno. Il problema più urgente con cui si devono confrontare è il peso 
crescente assunto dalla coltivazione di soia destinata all’esportazione, di cui il paese è diventato il quarto 
produttore mondiale a scapito delle produzioni destinate alla sussistenza. Questa dinamica spinge i piccoli 
contadini a vendere i propri terreni ai latifondisti (prevalentemente brasiliani) e ad emigrare nella capitale, 
dove vanno ad ingrossare le sacche di povertà ed emarginazione urbane.  
 
 COOPI in Paraguay 
 
Beneficiari raggiunti nel 2009: 41.575 
 
COOPI è presente nel paese dal 2001: inizialmente si è intervenuto con azioni puntuali con due progetti 
d’emergenza finanziati da ECHO. A partire dal 2005, invece, l’attività dell’organizzazione è diventata più 
stabile, concentrata sullo sviluppo, nei settori dell’agricoltura e dell’approvvigionamento idrico. La presenza 
di COOPI nel paese è stata ampiamente riconosciuta sia dalle ONG internazionali che operano sul territorio 
sia dalle istituzioni statali che cooperano nei vari settori di cui COOPI si occupa. 
La maggiore expertise dell’organizzazione nel paese concerne il settore agricolo che costituisce il perno 
delle attività. L’esperienza sviluppata si basa sulla conoscenza riguardante la gestione e l’organizzazione di 
associazioni contadine e l’implementazione di progetti di diversificazione agricola con una particolare priorità 
per la produzione biologica. Nell’ambito dell’emergenza COOPI nel 2009 ha avviato due nuovi progetti di 
assistenza umanitaria e preparazione ai disastri nella regione del Chaco, dove la grave siccità danneggia 
l’economia e mette a rischio la sussistenza 
Una speciale attenzione è stata posta nell’elaborazione di strumenti di analisi delle unità produttive 
contadine e  di monitoraggio della produzione delle varie coltivazioni. Inoltre un tema-chiave è quello dello 
sviluppo di coltivazioni funzionali alla sussistenza delle famiglie contadine, al fine di evitare i pericoli della 
monocoltura per l’esportazione e dell’emigrazione nelle periferie degradate delle grandi città. 
 
 
 
 
 
 
                                                 
8  Cfr nota 1.  
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 Progetti 
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data 
conclusione 
progetto Beneficiari Settore 

Programma di approvvigionamento 
d'acqua, di sviluppo e di modernizzazione 
dell'agricoltura nelle aree rurali dei 
Dipartimenti di Concepción, San Pedro e 
Caaguazú 

Ministero Affari 
Esteri 29/10/05 28/11/09 

DIRETTI 23.725 
contadini Agricoltura 

Support to the vulnerable populations 
affected by the harsh and extended 
drought in the western region of Paraguay. ECHO 24/11/08 23/05/09 

DIRETTI 18.247 
persone 
INDIRETTI 91.000 
persone 

Assistenza 
umanitaria 

Vulnerable indigenous and breeders' 
communities of Bolivian and Paraguayan 
Chaco prepared to face disasters ECHO 10/06/09 09/09/10 

DIRETTI 23.086 
persone 
INDIRETTI 100.000 
persone  

Assistenza 
umanitaria 

Support to vulnerable communities 
affected by drought in the Chaco region of 
Paraguay ECHO 14/07/09 14/12/09 

DIRETTI 4.705 
indigeni 
INDIRETTI 32.000 
persone 

Assistenza 
umanitaria 
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 PERÙ 
 

Indicatore Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 9 
Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 182) 78 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) 7.836 
Popolazione al di sotto di 1.25 $ al giorno (%) 7.9 
Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) 32 
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) 0,5 
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) 89.6 
Accesso all’acqua potabile (% popolazione) 84  
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 100 persone) 31 

Fonte: UN data 
 
 Quadro paese 
 
Nell’ambito dell’orientamento dei governi dei paesi latinoamericani, il Perù si situa nel blocco meno critico 
rispetto agli USA ed alle pressioni occidentali finalizzate ad ottenere un’apertura dei mercati andini (e quindi 
alternativo all’asse Ecuador-Bolivia-Venezuela): esemplificativo il fatto che abbia firmato insieme alla 
Colombia un Trattato di Libero Commercio (TLC) con gli USA. Negli ultimi anni il paese si è sempre più 
caratterizzato da uno sviluppo a due velocità: da un lato l’oligarchia economica (corrispondente al 10-15% 
della popolazione) e dall’altro consistenti sacche di miseria generalizzata, localizzate principalmente in 
contesti rurali e di periferie urbane, che tendono a generare un aumento delle tensioni sociali. Come in altri 
paesi della regione, sono in corso significativi conflitti relativi all’accesso alle risorse naturali, che vedono 
contrapposte le popolazioni indigene alle imprese multinazionali, soprattutto nell’area amazzonica. Nel 2009 
particolarmente gravi sono stati gli scontri in occasione delle proteste contro l’esproprio di terre indigene da 
parte delle compagnie petrolifere operanti nella regione, messa in atto con l’appoggio del governo in carica 
attraverso facilitazioni legislative. 
Un altro nodo cruciale riguarda l’emigrazione (in particolare verso USA ed EU), tematica per la quale il 
governo non sembra aver sviluppato una strategia precisa.  
Anche il Perù, come altri Paesi della Comunità Andina, ha in corso trattative con l’UE per la firma di un 
Accordo di Associazione. Tale accordo delineerà le relazioni tra le due comunità nei prossimi 20-30 anni, 
relativamente agli ambiti strategici di commercio, politica e cooperazione.  
L’esponenziale crescita economica del paese, che ne detiene il primato di tutta l’America Latina,  ha subito 
nel 2009 una grave frenata in seguito alla crisi globale.  
 
 COOPI in Perù 
 
Beneficiari raggiunti nel 2009: 58.812 
 
COOPI è presente nel paese dal 2000, anno in cui a seguito di due missioni di assessment si decise di 
aprire un ufficio. Nel 2001 si realizzò un primo intervento in occasione del terremoto di Arequipa. Sempre 
nell’ambito degli interventi di emergenza si è realizzato un altro progetto nel Dipartimento di Puno per i danni 
causati dalle basse temperature nel 2002/2003. Dal 2005 si è realizzato un intervento a favore delle persone 
con HIV/AIDS in partnership con l’Hogar San Camilo, contemporaneamente a un programma di Sostegno a 
distanza a favore di bambine/i ed adolescenti in situazione di abbandono in vari distretti dell’area urbana di 
Lima. Nel 2007 si è intervenuti nella fase di risposta nel terremoto di Pisco, in otto distretti della Provincia di 
Chincha, proseguendo con gli interventi in condizioni di emergenza. Nel 2009 COOPI ha avviato un progetto 
di riabilitazione delle infrastrutture sanitarie, idriche ed educative danneggiate dal sisma. 
La presenza di COOPI nel paese ha identificato diverse linee di intervento, tra cui la gestione delle 
emergenze riveste la maggiore importanza. In questo settore COOPI ha realizzato in Perù una serie di 
azioni: interventi a seguito di disastri naturali con realizzazione di soluzioni abitative temporanee, 
ricostruzione case, ricostruzione centri e strutture sanitarie, riavvio di scuole e attività psico-sociali di 
supporto. Inoltre, COOPI ha maturato una buona expertise nei progetti di preparazione ai disastri, settore in 
cui nel 2009 ha avviato due nuovi progetti per far fronte alle tante calamità che colpiscono il paese, dalle 
frane in seguito ad alluvioni, ai terremoti, uragani e tsunami. Un altro settore forte di intervento è quello della 
Salute. Rientra in tale ambito il progetto realizzato in partnership con l’Hogar di San Camilo cui si è 
accennato e tutt’ora in corso 
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 Progetti 
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data 
conclusione 
progetto Beneficiari Settore 

Emergenza Terremoto - appoggio alla 
popolazione vulnerabile vittima del 
terremoto Regione Lombardia 10/01/08 09/01/09 

DIRETTI 2.800 persone 
INDIRETTI 58.000 persone 

Assistenza 
umanitaria 

Contribución al sector salud y educación 
en la emergencia post terremoto en la 
Provincia de Chincha UNICEF 01/04/08 31/03/09 DIRETTI 12.279 persone 

Assistenza 
umanitaria 

Insieme contro l'AIDS: Intervento di 
sostegno medico, nutrizionale e 
psicologico per bambini e bambine con 
HIV/AIDS e/o figli di genitori con 
HIV/AIDS di zone emarginate e povere 
del Perù.  Mediafriends 01/01/09 31/12/10 

DIRETTI 2.000 tra  Bambini, 
Adolescenti e donne gravide  Salute 

Organized communities of the Pacific 
Coast of Peru and Ecuador prepared in 
front of disasters, using common tools 
and exchanging experiences  - PERU 
and ECUADOR ECHO 20/05/09 19/08/10 

DIRETTI 54.545 persone  
INDIRETTI 165.000 persone  

Assistenza 
umanitaria 

Support to vulnerable communities 
affected by landslides in four 
departments in Peru. ECHO 21/03/09 20/07/09 

DIRETTI 4.000 persone 
INDIRETTI 66.000 persone  

Assistenza 
umanitaria 

Iniziativa d'emergenza di appoggio alla 
popolazione vulnerabile di tre distretti 
della provincia di Chincha 

Cooperazione 
Italiana 03/06/09 31/01/10 

DIRETTI 12.870 persone 
INDIRETTI 20.000 Persone  

Assistenza 
umanitaria 
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 NORD AFRICA 
 

 MAROCCO 
 
Indicatore Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 10 
Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 182) 130 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) 4.108 
Popolazione al di sotto di 1.25 $ al giorno (%) 2.5 
Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) 36 
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) 0,1  
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) 55.6 
Accesso all’acqua potabile (% popolazione) 83  
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 100 persone) 52 

Fonte: UN data 
 
 Quadro paese 
 
Il governo marocchino si è impegnato a perseguire politiche volte a favorire una più rapida crescita 
economica e a ridurre disoccupazione e povertà. Una crescita inadeguata, infatti, è stata identificata oltre 
che dal governo, anche dal Fondo Monetario Internazionale e Banca Mondiale come il principale punto 
debole dell'economia, aggravata dalle forti disparità di reddito nella società. In ogni caso, il governo ha 
rafforzato i diritti di proprietà e approvato una riforma della normativa sul lavoro; ha migliorato il sistema di 
supervisione del settore bancario; ha liberalizzato i comparti dell'energia e delle telecomunicazioni. Nel 
gennaio 2006 è entrato in vigore un accordo di libero scambio con gli Stati Uniti; un secondo accordo – che 
entrerà in vigore nel 2010 – è stato siglato con l’UE. Sono stati infine identificati numerosi interventi di 
politica industriale: si ipotizza che tale razionalizzazione permetterà di raddoppiare il valore dell'output entro 
il 2013.  
Da un punto di vista politico, l’ascesa al trono del re Mohammed VI nel 1999 ha segnato l’inizio di una fase 
più moderata rispetto ai precedenti sovrani: infatti, dopo l’incoronazione ha promesso di combattere i 
problemi che affliggono il paese, come povertà e corruzione. Ha inoltre garantito di voler migliorare la 
situazione economica e il rispetto dei diritti umani, decretando la fine del regime poliziesco ereditato dal 
padre, abolendo la pena di morte e aprendo al dialogo con i partiti d’opposizione. Quest’inversione di 
tendenza ha provocato contrasti con le forze conservatrici del paese, pur non impedendo l’introduzione di 
una riforma liberale del diritto di famiglia che garantisce maggiori diritti alle donne, tra cui la totale parità tra i 
coniugi.  
In politica estera, il Marocco si è apertamente schierato contro il fondamentalismo islamico, in particolare 
dopo l'attentato di Casablanca del 16 maggio 2003, con l’approvazione di una controversa legge 
antiterrorismo che ha suscitato le critiche delle organizzazioni impegnate nella difesa dei diritti umani, in 
merito all’arresto e alla detenzione di sospetti integralisti. 
 
 COOPI in Marocco 
 
Beneficiari raggiunti nel 2009: 11.813 
 
COOPI è presente nel paese dal 1999, con interventi di promozione artigianale in ambito urbano nella città 
di Nador, nella regione del Nord-Est, una delle più povere del paese. Il sostegno al settore artigianale è stato 
approfondito negli anni e continua ancora oggi: dall'ottobre 2005, infatti, COOPI realizza il progetto 
"Appoggio alla  strutturazione e al  rinforzo del settore artigianale della provincia di Nador" che ha come 
obiettivo quello di formare 750 artigiani della provincia, di rinforzarne le competenze tecniche e gestionali 
oltre che valorizzare i prodotti locali artigianali. Parallelamente, negli ultimi anni le attività di COOPI si sono 
concentrate su interventi legati maggiormente alla riqualificazione urbana ed alla migrazione, come, per 
esempio, il progetto attuato al fine di contribuire alla protezione dell’ambiente ed al miglioramento delle 
condizioni di vita della popolazione di Nador attraverso riabilitazione di strade secondarie, promozione degli 
spazi verdi di quartiere e raccolta e riciclaggio dei rifiuti solidi urbani. Un progetto analogo è stato realizzato a 
Tangeri. Relativamente al settore della migrazione, COOPI collabora in maniera continua con istituzioni 
locali e nazionali, al fine di fornire sostegno agli emigranti al termine del periodo di restrizione o di 
trattenimento nei paesi destinatari. Proprio in questo contesto di grande importanza è stato il progetto dal 
titolo “Albamar” –finanziato sulla linea AENEAS dell’UE- che intendeva definire ed implementare un supporto 
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integrato agli emigrati Albanesi e Marocchini forzatamente o volontariamente rimpatriati che, una volta 
rientrati nella loro terra di origine (zone di Kourigba e Beni Mellal), sono altamente esposti a rischio di 
immigrazione illegale o attività criminali. Il supporto viene fornito loro attraverso una fase “pre-departure” e 
“post-arrival” attraverso un processo di reintegrazione sociale e nell'ambito del mondo del lavoro.  
 
 Progetti 
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data 
conclusione 
progetto Beneficiari  Settore 

Appoggio alla strutturazione ed al 
rafforzamento del settore artigianale 
della provincia di Nador Ministero Affari Esteri 13/10/05 11/10/09 DIRETTI 22.750 persone 

Servizi 
socio-
economici 

Appoggio alla strutturazione ed al 
rafforzamento del settore artigianale 
della provincia di Nador, Regno del 
Marocco Regione Lombardia 13/04/07 12/11/09 DIRETTI 22.700 artigiani 

Servizi 
socio-
economici 
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 AFRICA ORIENTALE 
 

 ETIOPIA 
 

Indicatore Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 11 
Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 182) 171 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) 779 
Popolazione al di sotto di 1.25 $ al giorno (%) 39 
Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) 131 
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) 2.1 
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) 35.9 
Accesso all’acqua trattata (% popolazione) 42  
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 100 persone) 1  

Fonte: UN data 
 
 Quadro paese 
 
L’attuale governo è stato eletto nel maggio 2005, nonostante i sospetti di brogli e la rivendicazione della 
vittoria da parte dell’opposizione. Ampie manifestazioni di protesta si sono concluse con scontri a fuoco dove 
hanno perso la vita decine di persone e con arresti di manifestanti, giornalisti e attivisti dell’opposizione. 
Anche se sotto l'attuale governo gli etiopi godono di una maggiore partecipazione politica e della possibilità 
di un dibattito più libero rispetto ad ogni altro momento della loro storia, il paese non può ancora dirsi 
completamente democratico: esiste un forte controllo da parte del potere statale e le libertà civili sono molto 
limitate, specie la libertà di stampa. Il conflitto armato con l’Eritrea, anche se è stato ufficialmente risolto da 
un accordo di pace nel 2000, è rimasto un problema latente perché l’Etiopia non accetta la demarcazione dei 
confini stabilita. Le prossime elezioni si terranno nel 2010. 
Da un punto di vista climatico il paese, come tutti nella regione del corno d’Africa, soffre particolarmente 
dell’allungamento della stagione secca con gravi conseguenze che legano la diffusa siccità alla crisi 
nutrizionale: si parla della crisi umanitaria più grave nella regione degli ultimi 25 anni. 
L’Etiopia è infine un paese geopoliticamente importante dal momento che è il solo stato del Corno d’Africa 
ad avere una comunità cristiana molto radicata, più diffusa e storicamente più importante rispetto alla 
comunità musulmana. Da ciò discende il fatto che le potenze occidentali la considerano un baluardo contro 
la diffusione dell’islamismo radicale in Africa orientale.  
 
 COOPI in Etiopia 
 
Beneficiari raggiunti nel 2009: 137.169 
 
COOPI è presente in Etiopia dal 1995 con diverse tipologie di intervento che hanno permesso il 
consolidamento dell’organizzazione nel paese.  
Da quando ha iniziato ad essere presente sul territorio, ha gestito circa 40 progetti di varia natura i cui 
obiettivi principali erano e sono l’assistenza, la riabilitazione e lo sviluppo di diverse aree del paese, tra cui 
Amara, Tigray, Afar, Somali, Oromia e Addis Ababa.  
La gestione dei servizi igienico-sanitari è da sempre una delle priorità. Essa si articola in diverse operazioni 
che vanno dalla costruzione di pozzi, cisterne e latrine, a campagne di sensibilizzazione sul tema dell’igiene 
sanitaria, sia in situazioni di emergenza - come nei campi di registrazione e transito nel sud del paese o in 
situazioni di grave siccità - che di sviluppo, come presso la città di Soge dove nel 2009 è stata estesa la rete 
idrica centrale o a Beloji ganfoyenel dove sono stati costruiti blocchi di latrine in una scuola. Allo stesso 
modo un altro settore storico di intervento è quello dell’agricoltura e pastorizia che si basa sul rifornimento di 
semi, fertilizzanti, vaccini per animali e costruzione di impianti di irrigazione e strutture a protezione del 
suolo, come, ad esempio, terrazzamenti in aree sensibili all’erosione. A questo proposito si può citare il 
progetto di drought preparedness a cavallo della frontiera con il Kenya, innovativo perché impostato su un 
ambito territoriale e di fascia climatica, invece che su un singolo paese. 
Accanto a questi interventi principalmente finalizzati allo sviluppo, COOPI opera nel settore dell’emergenza, 
fornendo sostegno a comunità colpite da siccità, inondazioni, conflitti e malattie. La maggior parte degli 
interventi citati sopra sono relativi a interventi di emergenza. Il Drought Preparedness, con la costruzione di 
pozzi, cisterne, campagne di Hygiene Promotion, il water tracking e costruzione di latrine nei centri di 
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transito al sud del Paese (Dolo Odo) fanno tutte parte dei nostri interventi di emergenza nel Paese, 
principalmente finanziati da ECHO, OCHA, UNHCR. 
Tra i progetti di sviluppo è di particolare importanza il MAE 8021 che, oltre ad una componente acqua, 
prevede la formazione e la sensibilizzazione di donne in home management, la creazione di piccole 
cooperative per la produzione di farine e prodotti vari attraverso la distribuzione  e la messa in funzione di 
macine e la formazione di funzionari della Woreda di Belojeganfoye e della zona di Kamashi a cicli formativi 
nel settore amministrativo / gestionale. 
COOPI si occupa infine del miglioramento delle condizioni sociali dei gruppi sociali più deboli, le donne ed i 
bambini, intervenendo principalmente a livello di piccola comunità ad esempio con attività di riabilitazione 
delle strutture educative, fornitura di materiale scolastico, ed assistenza alla ripresa di corsi di educazione 
primaria e secondaria, per prevenire la descolarizzazione. 
 
 Progetti 
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data 
conclusione 
progetto Beneficiari Settore 

Rafforzamento delle condizioni di vita delle 
donne nella Wareda di Belogegenfoye, Stato 
del Benishangul Gumuz Ministero Affari Esteri 28/09/07 27/01/11 

DIRETTI 6.500 
tra 
donne e bambini 
INDIRETTI 
50.000 persone Agricoltura 

Rafforzamento delle scuole professionali e 
creazione di lavoro per i giovani in Addis 
Abeba       Ministero Affari Esteri 19/12/05 18/02/10 

DIRETTI 14.000 
persone 
INDIRETTI circa 
25.000 persone Formazione 

Programma in favore di bambini e 
adolescenti in condizioni di vulnerabilità in 
due aree selezionate: regione di Addis 
Abeba e regione Oromia                Ministero Affari Esteri 01/06/05 31/03/10 

DIRETTI 84.500 
persone  

Servizi socio-
economici 

Support to reducing vulnerability and 
improving livelihood in pastoral and 
agropastoral areas of Southern Oromia and 
Somali National Regional States Unione Europea 15/10/06 14/04/10 

DIRETTI 
146.302 persone Agricoltura 

Beh ligiochu bekul'...dalla parte dei bambini... Mediafriends 01/10/08 30/09/09 
DIRETTI 1.300 
persone 

Servizi socio-
economici 

Improved effectiveness and efficiency in 
drought preparedness and management in 
Northern Kenya and Southern Ethiopia 
(EEDPM) ECHO 01/01/08 30/06/09 

DIRETTI 
210.000 persone 

Acqua e 
servizi 
igienico-
sanitari 

Emergency Assistance for Drought Affected 
people in Somali and Oromia National 
Regional States OCHA  10/10/08 09/04/09 

DIRETTI 62.368 
persone 

Acqua e 
servizi 
igienico-
sanitari 

Emergency response to flood affected 
communities in Dolo-odo Woreda of   Liben 
Zone, Somali Regional State. OCHA  04/12/08 04/06/09 

DIRETTI 15.600 
persone  

Assistenza 
umanitaria 

Child friendly schools at Belojiganfoye 
primary school, Belojiganfoye Woredas in 
Benishangul Gumuz Region UNICEF 11/02/09 10/04/09 

 
 

Acqua e 
servizi 
igienico-
sanitari 

Quick response to the Emergency Water 
need for Somalia refugees in Dolo Odo 
Transit and Screening Centers UNHCR   23/02/09 22/03/09 

DIRETTI 700 
rifugiati  

Assistenza 
umanitaria 

Improving water supply facilities for Soge 
school UNICEF 28/02/09 30/04/09  

Acqua e 
servizi 
igienico-
sanitari 
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Emergency Response to Somali Refugees in 
Dolo Odo, South-eastern Ethiopia  OCHA  08/06/09 07/10/09 

DIRETTI 5.000 
rifugiati  

Acqua e 
servizi 
igienico-
sanitari 

Enhanced Drought Preparedness Adaptive 
Strategies in Northern Kenya and Southern 
Ethiopia (EDPAS) ECHO 01/07/09 30/06/10 

  
  
  
  Agricoltura 

Emergency Education Response for Conflict 
affected Woredas in Borena Zone, Oromia 
Regional State UNICEF 14/10/09 13/02/10 

DIRETTI 1.508 
Studenti  Formazione 

Fornitura di acqua e servizi igienico-sanitari 
per i rifugiati somali a Dolo Odo  UNHCR   08/10/09 31/12/09 

DIRETTI 4.811 
rifugiati Somali  

Acqua e 
servizi 
igienico-
sanitari 

Emergency response operation in favour of 
Drought affected populations in Southern 
Ethiopia ECHO 15/12/09 15/10/10 

DIRETTI 
160.000 persone 
INDIRETTI circa 
500.000 persone 

Acqua e 
servizi 
igienico-
sanitari 
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 KENYA 
 

Indicatore Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 12 
Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 182) 147 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) 1.542 
Popolazione al di sotto di 1.25 $ al giorno (%) 19.7 
Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) 103 
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) n.d 
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) �����
Accesso all’acqua potabile (% popolazione) 57 
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 100 persone) 21 

Fonte: UN data 
 
 Quadro paese 
 
Paese abbastanza stabile fino al dicembre 2007, il Kenya ha conquistato l’attenzione dell’opinione pubblica 
mondiale a causa delle violenze succedute alle elezioni presidenziali, che hanno visto contrapposti il 
presidente uscente Kibaki, proclamatosi vincitore, ed il candidato d’opposizione Odinga, che ha denunciato 
brogli.  
Partita come lotta per il potere politico, questa contesa è stata successivamente caricata di significati etnici. 
Dopo circa due mesi di scontri e un migliaio di morti, le parti in causa hanno raggiunto un accordo nel 
febbraio 2008, a dimostrazione della natura politica, più che etnica, della crisi che tuttavia ha compromesso 
fortemente la crescita economica del Paese nel biennio successivo alle ultime elezioni. 
Gravi problemi permangono in seno al governo di unità nazionale, che alimentano un clima di incertezza 
politica nel paese. La diffusa corruzione inoltre contribuisce a danneggiare direttamente il Paese poichè 
frena il flusso di investimenti esteri anche da parte di importanti organi internazionali, quali la Banca 
Mondiale. Inoltre, si osserva da anni una tendenza che non accenna a diminuire, ovvero il controllo esterno 
di fette consistenti dell’economia, come il settore della coltivazione di fiori, di cui il Kenya è uno dei primi 
esportatori mondiali, così come la non equa distribuzione della ricchezza che porta ad aggravare sempre più 
le condizioni di povertà ed emarginazione dei ceti meno abbienti. In generale l’economia ha registrato segni 
di ripresa nel 2009, soprattutto per quanto riguarda il commercio, i servizi, i trasporti ed il settore edilizio; 
l’agricoltura rimane ancora fortemente danneggiata dalla grave siccità che sta colpendo l’intera area nord-
orientale del continente Africano. 
 
 COOPI in Kenya 
 
Beneficiari raggiunti nel 2009: 223.732 
 
COOPI opera in Kenya dal Novembre del 2004 attraverso l’implementazione di progetti pastorali nel Nord e 
nel Nord-Est del paese, in risposta alla siccità che colpisce quelle zone e crea difficoltà per la popolazione 
locale. 
Il primo progetto implementato da COOPI nel paese è stato il progetto “Drought response program in arid 
districts of Kenia“.  Il settore relativo alla gestione delle emergenze causate dalla siccità è stato poi 
ulteriormente approfondito. Dal 2004 in poi, infatti,  ci sono stati vari interventi di Emergenza siccità finanziati 
da ECHO, quello più rilevante al momento è il progetto “Improved effectiveness and efficiency in drought 
preparedness and management in Northern Kenya and Southern Ethiopia (IEEDPM)”, progetto 
transfrontaliero fra Kenya ed Etiopia, innovativo perché impostato su un ambito territoriale e di fascia 
climatica invece che su un singolo paese. Nell’ambito della gestione dell’acqua molti sono i progetti avviati 
nel 2009 a sostegno delle strutture idriche e igieniche esistenti sia nelle comunità rurali che presso i campi 
profughi del nord del paese, anche per rafforzare il legame tra queste due comunità che spesso si ritrovano 
a contendersi le già scarse risorse. COOPI ha operato inoltre nell’urban upgrading, ambito nel quale ha 
all’attivo un progetto finanziato dal Ministero Affari Esteri finalizzato alla riqualificazione urbana degli slum di 
Huruma, zona periferica di Nairobi. Il progetto, iniziato ad Ottobre 2005, ha come obiettivi il rafforzamento 
delle capacities (community empowerment) di auto-governo democratico, la protezione dei diritti degli 
abitanti dei quartieri informali di Nairobi e il  miglioramento delle condizioni di vita degli stessi  attraverso la 
promozione di processi di riqualificazione dal basso (bottom-up upgrading processes). Sia ad Huruma che in 
un altra zona della capitale, Mathare, nel 2009 sono stati messi in atto progetti di rafforzamento economico e 
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sociale grazie allo sviluppo di piccole microcolture urbane in seguito al terrazzamento di alcune zone della 
periferia. 
 
 Progetti 
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data conclusione 
progetto Beneficiari Settore 

Riqualificazione urbana di 5 villaggi 
informali nella circoscrizione di 
Huruma - Nairobi Ministero Affari Esteri 18/10/05 17/01/10 

DIRETTI 124.500 
persone 
INDIRETTI 1.500.000 
persone 

Governance/
Diritti Umani 

Riqualificazione urbana in alcuni 
villaggi informali nella periferia di 
Nairobi Regione Lombardia 15/05/06 14/08/09 DIRETTI 6.500 persone 

Governance/
Diritti Umani 

Improved effectiveness and 
efficiency in drought preparedness 
and management in Northern 
Kenya and Southern Ethiopia 
(IEEDPM) ECHO 01/01/08 30/06/09 

DIRETTI 210.000 
persone  
INDIRETTI 1.000.000 
persone  

Acqua e 
servizi 
igienico-
ambientali 

Enhanced Drought Preparedness  
Adaptive Strategies in Northern 
Kenya and Southern Ethiopia 
(EDPAS) ECHO 01/07/09 30/06/10 DIRETTI 90.000 persone Agricoltura 

MTE, Terrazze Sperimentali di 
Mathare, Nairobi, Kenya Provincia di Milano 19/06/09 18/08/09 

DIRETTI 40 persone  
INDIRETTI 30.000 
persone Agricoltura 

Emergenza idrica nei campi 
profughi di Dadaab e nelle 
comunità ospitanti  Cooperazione Italiana 25/06/09 31/12/09 

DIRETTI 65.000 persone 
INDIRETTI 50.000  
rifugiati  

Acqua e 
servizi 
igienico-
ambientali 

Suupporto all'emergenza idrica 
nelle comunità ospitanti dei campi 
profughi di Dadaab.  Cooperazione Italiana 25/06/09 31/12/09 

DIRETTI 30.000 persone 
INDIRETTI 50.000  
persone 

Acqua e 
servizi 
igienico-
ambientali 

Emergency livelihood assistance 
for vulnerable slum dwellers in 
Nairobi.  OCHA  16/07/09 31/01/10 DIRETTI 18.000 persone Agricoltura 

Emergency Water Supply 
Intervention in the Drought Affected 
Areas of Mandera in North Eastern 
Kenya FAO  07/10/09 31/12/10 

  
  
  
DIRETTI 235 persone Agricoltura 

Emergency Water Supply 
Intervention in the Drought Affected 
Areas of Mandera in North Eastern 
Kenya UNICEF 01/12/09 31/05/10 DIRETTI 29.524 persone 

Acqua e 
servizi 
igienico-
ambientali 
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 SOMALIA 
 

Indicatore Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 13 

Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 182) n.d. 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) n.d. 
Popolazione al di sotto di 1 $ al giorno (%), 1990-2005 n.d. 
Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) 180 
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) 0.5 
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) n.d. 
Accesso all’acqua potabile (% popolazione) 29  
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 100 persone) 6  

Fonte: UN data 
 
 Quadro paese 
 
Se de iure si parla semplicemente di Somalia, de facto esistono almeno tre diversi paesi all’interno dei 
confini di questo stato del Corno d’Africa. La causa principale di tale situazione è la peculiare organizzazione 
sociale basata sulla suddivisione in clan costantemente in lotta tra loro. 
I tre “stati nello stato” sono: il Somaliland, dichiaratosi indipendente nel 1991 e caratterizzato da una maggior 
stabilità politica, anche se non ha ancora ricevuto riconoscimenti ufficiali a livello internazionale; il Puntland, 
che ha dichiarato la propria autonomia nel 1998, ma non ha come obiettivo, diversamente dal Somaliland, il 
riconoscimento internazionale dell’indipendenza; infine, il Sud della Somalia, caratterizzato da una 
condizione d’instabilità.  
Al Sud esisterebbe un Governo Federale di Transizione, sostenuto dalle Nazioni Unite, ma dal 2006 la sua 
autorità è stata seriamente messa in discussione dalle Corti Islamiche, legate a gruppi di fondamentalisti 
islamici mediorientali, che nell’estate dello stesso anno hanno preso il controllo della capitale Mogadiscio. 
Nel dicembre 2006, a causa dell’invasione da parte dell’Etiopia contro le Corti Islamiche, si sono scatenati 
violenti conflitti che hanno fatto precipitare il paese nel caos, portando ad una drammatica crisi umanitaria. 
Dal febbraio 2009 la guerra tra le forze del Governo Federale di Transizione, appoggiato dall’Unione 
Africana, e gruppi di milizie islamiche estremamente frammentate, è entrata in una nuova fase, concentrata 
nella parte meridionale del paese ed attorno alla capitale Mogadiscio. La guerra è accompagnata da 
interventi americani mirati a neutralizzare le basi terroristiche distribuite sul territorio somalo. Un altro 
fenomeno è costituito dalla pirateria somala che opera sulle rotte commerciali nelle acque del Corno D’Africa 
e lungo le coste dello Yemen, che nel 2009 ha visto un’intensificazione ed ampliamento a navi mercantili e 
petroliere. 
 Alla crisi politica si sommano importanti carenze alimentari, causate da siccità ed aumento dei prezzi delle 
derrate alimentari, che danneggiano i settori produttivi primari, agricoltura e allevamento.In questo quadro la 
situazione del paese è oggi caratterizzata da grande instabilità ed incertezza. 
  
 COOPI in Somalia 
 
Beneficiari raggiunti nel 2009: 1.001.080 
 
COOPI è presente in Somalia dal 1992, con iniziative sanitarie di vario tipo, dalla gestione di ospedali ai 
programmi nutrizionali, dalla bonifica del territorio al controllo delle endemie di colera, tifo, tetano, 
tubercolosi. Le operazioni realizzate in Somalia sono coordinate dall’ufficio di Nairobi, tuttavia l’intervento di 
COOPI è differenziato a seconda delle aree del paese in cui è presente. In Somaliland, l’organizzazione ha 
sviluppato storicamente progetti di sanità, settore in cui è diventata un punto di riferimento grazie alla 
gestione di quattro ospedali. Nel Sud, dove le questioni cruciali sono la siccità e il rischio di carestie, i 
progetti seguono le tipologie di drought preparedness, water/sanitation, food security, sia a sostegno del 
patrimonio zootecnico, fonte primaria di ricchezza in un contesto caratterizzato da un’economia di tipo 
pastorale, che a supporto dell’agricoltura di sussistenza in diverse zone del paese, attraverso attività di 
supporto alla produzione. 
Nella sanità, COOPI si è inizialmente occupata di dare supporto ai servizi sanitari di zona in collaborazione 
con autorità locali e altre agenzie internazionali operanti nel settore. COOPI ha inoltre organizzato corsi di 
formazione per il personale sanitario e corsi per la gestione amministrativa e manageriale degli ospedali 
delle regioni interessate, per esempio l’ospedale di Baidoa. Vanno menzionati i progetti specifici contro HIV 
e tubercolosi finanziati dal Global Fund, fondo stanziato da un gruppo di organizzazioni internazionali proprio 
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per la lotta contro AIDS. Dal 2009 COOPI supporta Stop TB, la campagna globale di lotta contro la 
tubercolosi.  
Negli ultimi anni l’impegno di COOPI si è maggiormente rivolto al settore Food Security and Livestock 
attraverso interventi diversificati e finalizzati a migliorare la disponibilità, la quantità e l'igiene dei prodotti 
zootecnici per le famiglie di allevatori e agricoltori. Nel 2009 COOPI ha avviato diversi progetti nella parte 
centrale e meridionale del paese a sostegno degli allevatori attraverso vaccinazioni, migliori condizioni 
igieniche e formazione. 
 
 Progetti 
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data 
conclusione 
progetto Beneficiari Settore 

Strengthening TB Control activities 
in Somalia World Vision  01/01/05 30/09/09 

DIRETTI 115.000 
pazienti  Salute 

Support to agriculture and livestock 
production to pastoral, agro-
pastoral and riverine communities 
of Juba Valley, southern Somalia Unione Europea 01/01/06 31/05/09 

DIRETTI 10.360 
persone  
INDIRETTI 130.000 
persone  Agricoltura 

Rural water and sanitation 
intervention in Gedo and Lower 
Juba Regions of South Central 
Somalia Unione Europea 15/02/07 30/06/09 

DIRETTI 65.000 
persone  

Acqua e servizi 
igienico-
ambientali 

Support to the health sector in 
Togdheer & Awdal Region, 
Somaliland 

Unione Europea 01/08/07 31/01/10 

 
DIRETTI 259 
persone Salute 

Support to pastoral communities on 
livelihood risk reduction FAO  15/12/07 30/04/09 

DIRETTI 5.000 
persone  Agricoltura 

Somalia - Potenziamento dei 
servizi sanitari dell'Ospedale 
Distrettuale di Baidoa Cooperazione Italiana 14/01/08 13/01/09 

DIRETTI 226.456 
persone di cui  
45.291 bambini sotto 
5 anni Salute 

North Eastern Water and 
Sanitation Project (NEWS II), 
Somalia Unione Europea 07/01/08 06/01/10 

DIRETTI 280.000 
persone 

Acqua e servizi 
igienico-
ambientali 

Integrated prevention treatment 
care support project UNICEF 01/06/08 31/12/09 

DIRETTI 450 
Bambini e  ragazzi 
disagiati under 18 Salute 

Essential support for the 
implementation of the National 
Malaria Strategy, scale up 
community distribution of LLINs UNICEF 17/09/08 16/09/09 

DIRETTI 22.035 
persone  
INDIRETTI 140.000 
persone Salute 

Emergency Livelihoods Assets 
Support Program (ELASP) - 
Somalia ECHO 01/09/08 30/06/09 

DIRETTI 150.000 
persone Agricoltura 

Somali Animal Health  Services 
Project SAHSP PHASE II:gestione 
del rischio di malattie tra animali 
destinati al traffico transfrontaliero. Unione Europea 01/01/08 31/12/09 

DIRETTI 1.110 
persone 
INDIRETTI 
8.200.000 persone Agricoltura 

Emergency water intervention in 
Ceel Buur and Galhreeri 
District,Galgaduud Region, Central 
Somalia. OCHA  10/10/08 09/01/09 

DIRETTI 10.000 
persone 
INDIRETTI 80.000 
persone  

Assistenza 
umanitaria 
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Somalia - Potenziamento dei 
servizi sanitari dell'Ospedale 
Distrettuale di Baidoa UNOPS  01/01/09 30/09/09 

DIRETTI 226.456 
persone di cui 
45.291 bambini sotto 
i 5 anni Salute 

Irrigation consolidation and 
development of better farming 
systems in the Middle and Lower 
Catchments of the Dur-Dur water-
shed, Awdal Region, Somaliland FAO  01/11/08 31/01/09 

DIRETTI 50 
Agricoltori Agricoltura 

Rapid Response Rehabilitation of 
Rural Livelihoods Projects FAO  01/01/09 31/08/09 

DIRETTI 48.000 
persone Agricoltura 

Support to Pastoral Communities 
on Livelihood Risk 
Reduction,funding in the 
project:Support to Livestock 
Production and Improvement of 
Livestock Product Marketing in 
Gedo Region-PHASE II   FAO  01/12/08 31/01/09 

DIRETTI 21.000 
persone Agricoltura 

Support to Pastoral Livelihood 
Development FAO  10/02/09 10/04/09 

DIRETTI 144 
persone Formazione 

Irrigation consolidation and 
development of better farming 
systems in the Middle and Lower 
Catchments of the Dur-Dur water-
shed, Awdal Region, Somaliland FAO  01/03/09 31/12/09  Agricoltura 

Support to Pastoral Communities 
on Livelihood Risk Reduction 
PHASE II  FAO  01/03/09 30/06/09 

DIRETTI 120.000 
persone Agricoltura 

Support to livestock production and 
improvement of livestock product 
marketing in Gedo Region - Phase 
III FAO  01/04/09 30/06/09 

DIRETTI 18.000 
persone Agricoltura 

Emergency Food Access and 
Livelihoods Assets Protection 
Support Program in Central and 
Southern Somalia ECHO 01/07/09 30/06/10 

DIRETTI 222.000 
persone  
INDIRETTI 
1.500.000 persone 
circa Agricoltura 

Emergency support to population in 
humanitarian crisis in Gedo Region 
through water and cash based 
intervention  OCHA  29/04/09 29/07/09 

DIRETTI 450 
persone 

Acqua e servizi 
igienico-
ambientali 

Support to Pastoral Livelihood 
Development FAO  08/06/09 30/06/09 

DIRETTI 144 
persone Formazione 

Intervento a supporto dei mezzi di 
sostentamento per la sicurezza 
alimentare per le famiglie più 
vulnerabili in Sud Somalia - 
Distretti di Mudug e Galgadud  FAO  15/07/09 14/11/09 

  
DIRETTI 220 
persone Agricoltura 

Livelihoods support project for 
improved food security for most 
vulnerable households in South 
Somalia FAO  15/07/09 31/12/09 

DIRETTI 10.000 
persone Agricoltura 

Support to Pastoral Communities 
on Livelihood Risk Reduction FAO  23/10/09 23/01/10 

DIRETTI 12.000 
persone Agricoltura 

Increase agricultural production for 
Somali farmers in Middle Juba and 
Bay Regions FAO  01/10/09 31/01/10 

DIRETTI 5.000 
agricoltori Agricoltura 
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Livelihood Support Project for 
improved food security for most 
vulnerable household in South 
Somalia FAO  07/10/09 07/04/10  Agricoltura 

Strengthening TB Control activities 
in Somalia World Vision  01/10/09 31/03/10 

  
  
DIRETTI  115.000 
persone Salute 

Emergency Water Intervention for 
the local population and displaced 
people in humanitarian Crisis in 
Blet Xaawo District, Gedo Region 
of Southern Somalia OCHA  09/11/09 09/02/10 

DIRETTI 12.720 
persone  

Acqua e servizi 
igienico-
ambientali 

Emergency Response to Control 
Rift Valley Fever(RVF), Protect  
Livestock Assets and Mitigate the 
Risk of Transmission to humans in 
Hiran, Middle Shabelle, Lower 
Shabelle and Middle Juba Regions 
of  Somalia OCHA  11/11/09 31/01/10 

DIRETTI 36.516 
persone Agricoltura 
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 SUDAN e DARFUR 
 

Indicatore Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 14 

Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 182) 150 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) 2.086 

Popolazione al di sotto di 1 $ al giorno (%), 1990-2005 n.d. 
Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) 111 
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) 1,4 
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) 60,9 
Accesso all’acqua potabile (% popolazione) 70 
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 100 persone) 12 

Fonte: UN data 
 
 Quadro paese 
 
Per circa un ventennio il Sudan è stato scenario di un conflitto interno che ha opposto il Nord arabo e 
islamico al Sud cristiano e animista: all’accusa mossa dal Sud al Nord di accentrare tutto il potere, si è 
intrecciata anche la lotta per il controllo del petrolio (e delle altre risorse naturali), risorsa-chiave di cui è 
particolarmente ricco il paese. 
Nel gennaio 2005 è stato siglato un accordo di pace tra il governo di Khartoum e il Sudan People Liberation 
Army (gruppo armato secessionista del Sud), che ha definito la divisione dei territori tra le parti in conflitto, 
riconoscendo di fatto l’autonomia del Sud. Un referendum, previsto per l’inizio del 2011, darà l’opportunità 
alle popolazioni meridionali di pronunciarsi sulla propria autodeterminazione, che potrebbe aprire la strada 
ad un’eventuale secessione. Il processo di pace ha ancora importanti passi da compiere, come disarmare i 
gruppi ribelli e siglare accordi politici ed amministrativi sulla divisione effettiva dei poteri. La situazione 
permane in uno stato di difficoltà: tensioni, conflitti, vittime, alta percezione dell’insicurezza impediscono ai 
rifugiati all’estero di rientrare e causano tensioni con i paesi confinanti. 
Nel Marzo 2009, in seguito all’emissione del mandato d’arresto internazionale per il Presidente Bashir, il 
governo sudanese ha revocato la licenza di permanenza sul territorio a 13 agenzie internazionali e non-
governative, e di fatto le ha espulse dal nord del paese, con l’accusa di aver infranto le leggi locali. Questa 
crisi non solo ha letteralmente dimezzato la portata delle operazioni umanitarie in corso, ma ha causato 
complicazioni anche per quelle organizzazioni che sono rimaste, e che percepiscono chiaramente la 
precarietà della loro permanenza.  
 
 Darfur 
 
La crisi in Darfur (regione di confine all’ovest del paese) è legata ad una serie di cause e di crisi ricorrenti: 
una forte marginalizzazione della regione da parte del governo centrale ha aumentato le difficoltà già acute, 
lasciando che si sviluppassero carestie, conflitti locali per le fonti d’acqua e il controllo della terra, risorse 
fondamentali in una società prevalentemente agro-pastorale. Il conflitto scoppiato nel 2003 vede opporsi da 
un lato l’esercito sudanese e le milizie Janjaweed, composte da tribù arabe nomadi e finanziate dal governo 
centrale, e dall’altro diversi gruppi armati ribelli (tra cui i principali sono l’Esercito di Liberazione del Sudan-
SLA e il Movimento per la Giustizia e l’Uguaglianza-JEM), reclutati invece tra le popolazioni nere, stanziali, 
dedite all’agricoltura ma di religione islamica come i Janjaweed. 
Nel maggio 2006 è stato raggiunto un accordo di pace tra il governo e lo SLA. L'accordo prevedeva il 
disarmo dei Janjaweed, lo smantellamento delle forze ribelli e la loro incorporazione nell'esercito, ma le 
ostilità sono continuate al punto da convincere l’ONU a chiedere l’invio di una forza di pace internazionale, 
considerata però dal governo sudanese alla stregua di un’invasione occidentale. 
In ogni caso le violenze delle milizie Janjaweed, i bombardamenti dell’esercito regolare, i combattimenti e la 
fuga dei rifugiati sono continuati fino ad oggi, e la situazione non sembra risolvibile in tempi brevi. 
Il bilancio della guerra più accreditato a livello internazionale è di 400.000 vittime e 2 milioni e mezzo di 
sfollati (prevalentemente in Ciad), che non hanno intenzione di ritornare a causa della forte instabilità che 
caratterizza ancora la regione, nonostante l’interevento internazionale. Ad aggravare questa situazione già 
molto complessa, ha contribuito la tensione con il confinante Ciad, che ha dichiarato guerra al Sudan alla 
fine del 2005. Secondo le autorità ciadiane, infatti, il governo sudanese sarebbe colpevole di alcune 
aggressioni avvenute presso villaggi di confine e di sostenere i ribelli antigovernativi. Il conflitto, con intensità 
altalenante, è tuttora in corso. Nel 2008 il presidente sudanese Bashir è stato accusato di genocidio e crimini 
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di guerra in Darfur dal procuratore capo del Tribunale Penale Internazionale. Il 4 marzo 2009 il mandato 
d’arresto è stato emesso. 
 
 COOPI in Sudan e Darfur 
 
Beneficiari raggiunti nel 2009: 182.896 
 
COOPI è presente in Sudan dal 2004, con progetti sia di emergenza che di sviluppo nel Sud del paese e con 
progetti di emergenza nel Nord Darfur. A parte interventi  puntuali nella protezione dell’infanzia in varie città 
e campi-profughi, la presenza di COOPI si è recentemente concentrata su due settori: la sicurezza 
alimentare e l’approvvigionamento idrico e, parallelamente, la gestione dei servizi igienico-sanitari.  
In Darfur COOPI opera in collaborazione con le Nazioni Unite, le autorità locali e i donatori che finanziano i 
progetti. Nello specifico i progetti sono finalizzati alla risoluzione di situazioni critiche per quanto riguarda 
zone rurali marginalizzate da anni di conflitti insanabili, siccità ricorrente, degrado ambientale, accesso 
limitato ai servizi di base e condizioni di vita di estrema povertà.  
La gestione dei progetti è divisa in due, rispecchiando la divisione esistente de facto nel paese: il Darfur è 
affidato all’ufficio di Khartoum, mentre il Sud è coordinato dall’ufficio di Nairobi, in Kenya. In Nord Darfur, 
dopo una prima breve fase di intervento a supporto delle realtà dei campi profughi, COOPI ha preferito 
concentrarsi sulle aree rurali, affiancando ad interventi che mirano ad aumentare la disponibilità di acqua 
potabile e a migliorare le condizioni di vita del bestiame anche progetti agricoli e buone pratiche per 
combattere la desertificazione, in modo da aprire la strada ad un percorso di riabilitazione in una situazione 
di emergenza acuta come quella del conflitto in corso. Nel 2009 COOPI ha avviato progetti di supporto alle 
attività produttive nelle regioni di Mellit, Sayah e Malha, duramete colpite dal conflitto: nella pastorizia 
l’organizzazione si è impegnata nella conduzione di campagne di vaccinazioni estese ai capi di bestiame, 
mentre nell’agricoltura si è impegnata nella riabilitazione di fonti d’acqua, distribuzione di semi e formazione. 
In Sud Sudan le attività sono concentrate nella contea di Pibor, dove il conflitto tra vari gruppi etnici è 
particolarmente violento. In quest’area COOPI ha operato e opera tutt’ora con progetti di sicurezza 
alimentare legata al perenne problema dell’acqua e della mancanza di igiene. 
 
 Progetti in Darfur 
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data conclusione 
progetto Beneficiari Settore 

Water emergency 
intervention North Darfur 
State, Republic of Sudan ECHO 01/05/08 31/05/09 DIRETTI 70.000 IDPs 

Acqua e servizi 
igienico-
ambientali 

Emergency preparedness 
intervention to protecte and 
enhance existing livelihood 
assets and food production 
in North Darfur State, 
Sudan ECHO 01/01/09 28/02/10 DIRETTI 13.000 persone Agricoltura 

Improving access to 
Sanitation and Hygiene 
behaviour in Um Kadadah, 
North Darfur, Sudan.  UNICEF 01/10/08 30/04/09 

DIRETTI 4.956 persone 
INDIRETTI 70.000 persone 

Acqua e servizi 
igienico-
ambientali 

Livestock Program in Mellit, 
Sayah and Malha Regions-
North Darfur, Sudan.  FAO  01/03/09 30/06/09  Agricoltura 

Emergency intervention for 
improving water availability 
and hygiene behaviours for 
war and drought affected 
people in North Darfur 
State, Republic of Sudan ECHO 01/06/09 31/03/10 DIRETTI 86.500 persone 

Acqua e servizi 
igienico-
ambientali 

Emergency action to 
improve water availability 
and hygiene behaviours for 
war and drought affected 
people FAO  01/07/09 31/12/09 

DIRETTI 45 operatori 
veterinary Agricoltura 
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Water supply for drought 
affected vegetable farmers 
in Sudan Darfur FAO  08/12/09 08/02/10 DIRETTI 1.319 persone Agricoltura 

Water emergency 
intervention in North Darfur UNDP 01/05/09 31/10/09 DIRETTI 27.000 persone 

Acqua e servizi 
igienico-
ambientali 

 
 Progetti in Sud-Sudan 
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data conclusione 
progetto Beneficiari  Settore 

Food security and safe 
water for Pibor County, 
Jongolei State, Southern 
Sudan  Unione Europea 01/08/07 28/02/10 

 
DIRETTI 47.000 persone Agricoltura 

Water and sanitation 
intervention in Pibor County, 
Southern Sudan UNDP 01/04/08 30/06/09 DIRETTI 10.000 persone  

Acqua e servizi 
igienico-
ambientali 

Small-scale funding support 
agreement SSFSA UNICEF 01/04/09 15/04/09 DIRETTI 6.000 sfollati 

Acqua e servizi 
igienico-
ambientali 

Food security in Pibor FAO  31/05/09 31/08/09 
DIRETTI 6.000 persone  
INDIRETTI 10.000 persone Agricoltura 

Increasing Access to 
hygiene and sanitation 
services for vulnerable 
communities in Pibor County UNICEF 15/09/09 14/03/10 

DIRETTI 20.000 persone 
INDIRETTI 30.000 abitanti 
dell’area 

Acqua e servizi 
igienico-
ambientali 
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 UGANDA 
 

Indicatore Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 15 
Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 182) 157 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) 1.059 
Popolazione al di sotto di 1.25 $ al giorno (%) 51,5 
Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) 122 
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) 5.4  
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) 73.6 
Accesso all’acqua trattata (% popolazione) ����
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 1,000 persone) n.d 

Fonte: UN data 
 
 Quadro paese 
 
L’instabilità della situazione politica in Uganda è da attribuirsi al tracciamento dei suoi confini che ha incluso 
etnie molto diverse per cultura e sistemi di governo locali. La loro convivenza ha reso difficile l’instaurarsi di 
un apparato governativo e di un sistema politico stabile, caratterizzato invece dal susseguirsi di regimi 
dittatoriali fino ai primi anni 90. Attualmente, dopo un ventennio di guerra civile tra l’esercito e il Lord’s 
Resistance Army, la situazione all’interno del paese è in via di stabilizzazione. Un ulteriore significativo 
passo nella direzione di una graduale pacificazione del paese è il cessate il fuoco definitivo tra le parti in 
conflitto, siglato nel febbraio 2008. Inoltre, i profughi stanno gradualmente lasciando (in alcuni casi dopo 
vent’anni) i campi profughi del nord per tornare ai propri villaggi d’origine. 
Un importante punto di criticità per il futuro è senza dubbio rappresentato dalla difficoltà di smobilitazione dei 
guerriglieri: dopo molti anni passati tra combattimenti, furti e assalti è ragionevole pensare che avranno 
difficoltà a riadattarsi alla vita civile, quindi passerà del tempo prima che si riuscirà a far deporre loro le armi 
in via definitiva. Questa problematica sociale va ad aggiungersi ad altre già ampiamente diffuse quali l’alto 
tasso di mortalità dovuto all’AIDS e l’alta mortalità infantile, dati emblematici di una popolazione che versa in 
condizioni di povertà estrema. 
 In ogni caso il paese è tra quelli nel continente africano che più velocemente si stanno avvicinando al 
raggiungimento di alcuni degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio. 
 
 COOPI in Uganda 
 
Benenficari raggiunti nel 2009: 113.009 
 
COOPI è presente in Uganda dal 2000 ed ha in questi anni implementato sia progetti di sviluppo che di 
emergenza. Proprio nel settore delle emergenze, COOPI ha realizzato interventi in diversi Distretti 
(Bundibugyo, Kasese, Nebbi, Soroti, Pader, Apac, Lira e Kitgum) supportando i rifugiati e gli sfollati (IDP).  
In Uganda, COOPI si è impegnata nel miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni delle aree 
colpite dal ventennale conflitto fra il Governo Ugandese e i ribelli dell'LRA. L’attenzione di COOPI si è rivolta 
in particolare all’approvvigionamento idrico e alla promozione di migliori condizioni igieniche nei campi di 
IDP. Nel corso degli anni COOPI si è concentrata nel settore acqua e igiene, nell’ambito del quale si è 
occupata, per esempio, della costruzione di nuovi pozzi, della riparazione di pozzi non funzionanti e 
dell’installazione di sistemi di pompaggio e distribuzione acqua alimentati ad energia solare. COOPI si è 
anche interessata al fenomeno della rivoluzione urbana manifestatasi attraverso un rapido sviluppo della 
città di Kampala ed ai problemi ad esso legati, tra cui la crescita smisurata delle aree informali, i cosiddetti 
“slums”. 
Dal 2005 COOPI è intervenuta nel settore della Salute con progetti di varia natura finalizzati alla prevenzione 
e al miglioramento delle condizioni di salute di ex-bambini soldato e di donne vittime di violenze, mentre nel 
2009 ha avviato un progetto di supporto alle attività agricole nel Pader, razionalizzando la distribuzione di 
semi nell’area. 
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 Progetti 
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data 
conclusione 
progetto Beneficiari Settore 

Improving Access and Quality of 
Reproductive Health Services for 
Oyam District, Uganda Unione Europea 01/10/07 30/09/10 DIRETTI 318.436 persone Salute 

Fondazioni 4 Africa- Nord Uganda  
Fondazioni 4 
Africa 01/10/08 30/09/11 

DIRETTI 51.593 persone 
INDIRETTI 77.000 persone 
circa Salute 

Awareness and response to SGBV 
among the war effected population 
of Oyam District, Uganda 

International 
Criminal Court - 
The Hague 01/11/08 27/11/10 

DIRETTI 8.840 persone 
INDIRETTI 30.000 
persone circa 

Governance/ 
Diritti Umani 

Gender-based Violence 
Prevention, Response and 
Coordination in North and North 
East Uganda  

Ambasciata 
Norvegese  10/12/08 30/09/10 DIRETTI 24.000 persone Salute 

Food security and agricultural 
livelihoods in Acholi, North Uganda FAO  15/09/09 20/12/09 DIRETTI 1.500 agricoltori Agricoltura 
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 AFRICA CENTRALE 
 

 CAMERUN 
 

Indicatore Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 16 

Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 182) 153 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) 2.128 

Popolazione al di sotto di 1.25 $ al giorno (%) 32.8 
Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) 143 
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) 5.1 
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) 67, 9 
Accesso all’acqua potabile (% popolazione) �	��
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 100 persone) 19 

Fonte: UN data  
 

 Quadro paese 
 
Dopo il raggiungimento dell’indipendenza, il Camerun ha goduto a lungo di una relativa stabilità politica e 
sociale. Nei primi anni 80 infatti era considerato uno dei Paesi dell’Africa sub-sahariana meglio caratterizzati 
da un’economia stabile e fiorente. Tuttavia, a partire dalla seconda metà degli anni 80, tra il 1985 e il 1993, il 
Camerun ha attraversato circa un decennio di recessione economica. Da quando ne è uscito, ha registrato e 
continua a registrare una significativa crescita, dovuta anche ad una serie di provvedimenti presi in materia 
di riforme strutturali e politiche macroeconomiche. L’economia oggi è stabile, anche se è stata in questo 
ultimo anno duramente messa a prova dalla crisi globale e dall’abbassamento della produzione di petrolio. 
Un piano di sviluppo del paese, “Vision 2035” aggrega le aspirazioni del governo e dunque una serie di 
obiettivi sociali economici e politici per un nuovo Camerun, che raggiunga un livello di benessere tale da 
annoverarlo tra i paesi a “reddito-medio”, secondo la suddivisione fatta dalla Banca Mondiale. Da un punto di 
vista politico, l’attuale presidente della repubblica, Paul Biya, è in carica dal 1982. Tale circostanza, se da 
una parte ha assicurato una stabilità che ha sicuramente contribuito alla crescita economica, dall’altra ha 
messo in risalto le anomalie nel funzionamento della democrazia, come hanno evidenziato le ultime elezioni 
presidenziali del 2004, in cui Biya è stato rieletto al primo turno con il 75% delle preferenze. Nel 2008 con un 
emendamento alla legislazione corrente è stato eliminato il limite alla durata di una carica presidenziale; le 
prossime elezioni si terranno nel 2011.  
 
 COOPI in Camerun 
 
Beneficiari raggiunti nel 2009: 249 
 
COOPI è operativa nel paese dal 1977, seppur con un numero variabile di progetti nel tempo: la massima 
presenza è stata registrata nel corso degli anni ’80, per poi ridursi gradualmente. Recentemente l’attenzione 
è stata rivolta a progetti finalizzati al sostegno e alla promozione delle attività artigianali nella città di 
Yaoundè. beneficiari di questi progetti sono stati gli artigiani del settore informale che operano in contesti 
tipici quali l’edilizia, il cucito, la lavorazione dei metalli. Tali settori necessitano di essere ristrutturati e 
promossi in modo da consentire il miglioramento delle condizioni di vita del personale che vi opera. La 
realizzazione delle attività è avvenuta grazie alla collaborazione con il governo camerunese e le istituzioni 
locali. Questo è stato possibile grazie ai profondi mutamenti avvenuti negli ultimi trent’anni, tra cui i più 
significativi sono il rafforzamento dell’apparato statale (ad esempio nella fornitura di servizi alla popolazione) 
ed il ruolo-chiave assunto da una società civile molto dinamica, preparata e propositiva. Nel 2009 COOPI ha 
avviato nella città altri due progetti di formazione ed assistenza a giovani artigiani mirato a facilitare il loro 
inserimento nel tessuto produttivo del paese. 
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 Progetti 
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data conclusione 
progetto Beneficiari  Settore 

Projet de Renforcement des 
Capacités de Production des 
Unités Artisanales de la ville 
de Yaoundé – Cameroun 

Charity and Defence of 
Nature Foundation 01/01/09 31/08/2010 

DIRETTI 625 artigiani  
INDIRETTI 2.000 persone  

servizi socio-
economici 

Projet d'appui à l'insertion des 
jeunes artisans de la ville de 
Yaoundé Unione Europea 30/12/09 29/06/2011 DIRETTI 150 persone 

servizi socio-
economici 
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 CIAD 
 

Indicatore Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 17 
Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 182) 175 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) 1.477 
Popolazione al di sotto di 1.25 $ al giorno (%) 61.9 
Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) 210 
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) 3.5  
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) 31.8 

Accesso all’acqua potabile (% popolazione) 48  
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 100 persone) 5  

Fonte: UN data 
 
 Quadro paese 
 
Il Ciad si è sempre caratterizzato fin dall’ottenimento dell’indipendenza per condizioni di estrema povertà. La 
situazione politica ha visto il succedersi di numerose rivolte che ne hanno minato inesorabilmente la stabilità. 
Nel 1998 una rivolta scoppiata nel nord del Paese si è conclusa con accordi di pace tra il governo e i ribelli, 
che periodicamente vengono violati. Nel 2005 una nuova rivolta è invece scoppiata al confine con il Sudan  
e, nonostante gli accordi firmati nel dicembre del 2006 e nell’ottobre del 2007, si continuano a registrare 
attacchi nei pressi del confine, con conseguente stato di forte stabilità. L’elemento di perturbazione più 
recente è il tentativo di colpo di stato avvenuto nel febbraio 2008, sventato grazie alla protezione assicurata 
al presidente Idriss Déby dal cospicuo contingente di truppe francesi ancora stanziato nel paese e che 
continua ad esercitare un ruolo centrale nell’equilibrio politico del Ciad. Altri attacchi dei ribelli si sono 
verificati nel giugno 2008 e nel maggio 2009 a Goz Beida città e in alcune cittadine circostanti.  
All’incertezza sul piano interno – che mina dalle fondamenta i progetti di sviluppo in atto – si aggiunge 
l’instabilità nella regione dell’Africa centrale, che è causa di tensioni tra Ciad e Sudan: i due paesi confinanti, 
infatti, si accusano a vicenda di finanziare ed armare i gruppi ribelli che si oppongono ai governi in carica. 
Si aggiunge a questo scenario la presenza di sfollati interni e di profughi provenienti dai paesi limitrofi: dalla 
Repubblica Centrafricana a sud e dal Darfur a est. Tale fenomeno aggrava una situazione sociale già di per 
sé problematica, caratterizzata da forte povertà, malnutrizione ed emergenze sanitarie.  
 
 COOPI in Ciad 
 
Beneficiari raggiunti nel 2009: 465.082 
 
COOPI è presente nel paese dal 1994. Tale presenza si è storicamente sviluppata nei settori della sanità, 
dell’agricoltura, della formazione professionale, dell’emergenza a sostegno dei profughi. 
Con l’arrivo quasi contemporaneo dei rifugiati centrafricani e sudanesi (2003 e 2004) COOPI ha 
notevolmente esteso il suo raggio d’azione in varie parti del Paese sia con attività di emergenza che di 
sviluppo. Fino al 2004 COOPI era presente solo a Moundou (sud di Ndjamena) con un progetto di sviluppo 
agricolo e a Goz Beida (est del Tchad) con un intervento a favore del Distretto Sanitario.Oggi invece COOPI 
opera in diverse località: nel sud del paese sono in corso principalmente programmi di post emergenza, 
orientati allo sviluppo sostenibile, in settori quali sanità, formazione professionale, agricoltura, sicurezza 
alimentare ed appoggio al decentramento della pubblica amministrazione, articolato in formazione ed 
accompagnamento della società civile e dei funzionari pubblici verso tale passaggio: COOPI ha messo in 
atto nel 2009 progetti in campo agricolo per aumentare la produzione e favorire l’integrazione socio-
economica delle popolazioni profughe nella regione. Sempre nel 2009 l’organizzazione si è concentrata 
anche sul potenziamento di strutture comunitarie e partecipative all'interno del dipartimento Monts de Lam. 
Nella parte orientale del paese invece, sono tuttora in corso progetti d’emergenza prevalentemente in ambito 
sanitario – anche nutrizionale - e di monitoraggio della sicurezza dei profughi (accompagnamento del ritorno 
nei territori d’origine, ricostruzione di scuole, avvio di attività economiche, ecc.). 
Gli interventi umanitari d’emergenza, questi riguardano a est i rifugiati sudanesi (circa 250.000 persone) e gli 
sfollati interni (circa 160.000 persone) e a sud i rifugiati centrafricani (circa 55.000 persone). Il settore in cui 
COOPI si è specializzata maggiormente è quello sanitario, in cui è riconosciuta come interlocutore 
privilegiato del governo ciadiano nella gestione del distretto sanitario di Goz Beida, nell’est del paese. I 
diversi anni di presenza nell’area hanno anche permesso a COOPI di conquistare il favore delle popolazioni 
beneficiarie dei progetti e delle autorità locali.  
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 Progetti 
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data 
conclusione 
progetto Beneficiari  Settore 

Projet d'appui au développement du 
district sanitaire de Goz Beida  Unione Europea 01/01/06 30/04/09 

DIRETTI 226.645 
persone Salute 

Renforcement de la sécurité 
alimentaire des populations du 
Département de Monts de Lam Unione Europea 01/01/08 31/01/09 

DIRETTI 11.200 
produttori Agricoltura 

Appoggio alle popolazioni autoctone 
e rifugiate sull’asse Danamadji-Maro-
Sido nel sud del Ciad, per migliorare 
la sicurezza alimentare e l’accesso 
all’acqua potabile in un’ottica di 
sviluppo sostenibile Comune di Milano 01/03/2008 28/02/2009 

DIRETTI 53.000 persone 
INDIRETTI 100.000 
persone Agricoltura 

Mesures d'accompagnement à la 
concertation et au renforcement des 
capacités des communautés et 
comités d'action dans le 
département des Monts de Lam Unione Europea 19/01/08 20/06/10 

DIRETTI 154.000  
persone  

Governance/ 
Diritti Umani 

Strngthening food security and water 
sanitation in the villages in the 
Damanadji-Maro-Sida area in the 
South-East Tchad 

Charity and Defence of 
Nature Foundation 01/02/08 31/01/2009 

DIRETTI 100.000 
persone Agricoltura 

Projet d'assistance sanitaire et 
nutritionnelle auprès des désplacées 
victimes des conflits au Darfour et de 
l'insecurité dans les zones 
frontalières tchado-soudanaises et 
soutien aux structures sanitaires 
locales Goz Beida et Koukou, Tchad ECHO 01/02/08 31/01/09  DIRETTI 85.094 persone Salute 

Programme multisectoriel pour 
l'intégration socio-économique des 
populations autochtones et réfugiés 
du Département du Grand SIDO Unione Europea 01/01/08 31/12/11 

DIRETTI 53.000 persone 
INDIRETTI 100.000 
abitanti dell’area 

Assistenza 
umanitaria 

Assistance sanitaire aux populations 
Tchadienne dans les zones de 
responsabilité du Centre de Santé de 
Abdi et Kerfi Unione Europea 01/06/08 30/04/09 DIRETTI 95.300 persone Salute 

Projet du Haut Commissiare sur la 
Santé/Nutrition/VIH-SIDA/Eau UNHCR   01/06/08 28/02/09 DIRETTI 290.524 rifugiati 

Assistenza 
umanitaria 

Projet du Haut Commissiare sur la 
Santé/Nutrition/VIH-SIDA/Eau UNHCR   01/06/08 28/02/09 

DIRETTI 43.956 persone  
INDIRETTI 290.000 
persone 

Assistenza 
umanitaria 

Integrazione socio-economica delle 
popolazioni rifugiate e autoctone Regione Lombardia 01/04/09 31/03/2010 

DIRETTI 1.925 persone 
INDIRETTI 84.052 
persone Agricoltura 

Sostegno alla definizione di strategie 
di gestione delle risorse naturali in 
appoggio alle comunità di base del 
Dipartimento dei Monti di Lam Comune di Milano 21/06/09 20/06/2010  Agricoltura 

Assurer l'accès aux soins de qualité 
aux réfugies centrafricains dans les 
trois sites de Gore et l'intégration 
progressif dans le système Tchadien UNHCR   01/01/09 31/12/09 DIRETTI 33.029 rifugiati  

Assistenza 
umanitaria 

Projet d'assistance sanitaire et 
nutritionnelle aux structures 
sanitaires locales dans les régions 
de Goz Beida et de Koukou 
Angarana ECHO 01/02/09 31/01/10 

DIRETTI 159.556 
persone  Salute 

Soins et entretien des réfugiés 
soudanais à l'Est du Tchad  UNHCR   01/01/09 31/12/09 DIRETTI 250.000 

Assistenza 
umanitaria 
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Initiatives locales de développement 
dans les Monts de Lam. Unione Europea 21/06/09 20/06/10 

DIRETTI 14.400 persone  
INDIRETTI 154.000 
persone 

Governance/ 
Diritti Umani 

Projet triennal de lutte contre la 
malnutrition globale et d'amélioration 
de la sécurité alimentaire chez les 
populations déplacées, autochtones 
vulnérables et réfugiés dans la 
région du Sila. Année 2009-2011  UNICEF 01/06/09 28/02/10 

DIRETTI 9.068 persone 
INDIRETTI 29.000 
persone Salute 

Projet d'accompagnement sanitaire à 
la réinstallation et à la stabilisation 
des populations retournées, 
déplacées et autochtones dans les 
régions du Dar Sila et du Ouaddai Unione Europea 01/09/09 31/08/11 

  
DIRETTI 26.902 persone  

Assistenza 
umanitaria 
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 REPUBBLICA CENTRAFRICANA 
 

Indicatore Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 18 
Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 182) 179 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) 713 
Popolazione al di sotto di 1.25 $ al giorno (%) 62.4 
Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) 179 
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) 6.3 
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) 48,6 
Accesso all’acqua potabile (% popolazione) 66  
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 100 persone) 23  

                                                                                                                                                                                           Fonte: UN data 
 

 Quadro paese 
 
La situazione attuale è caratterizzata da una fase di stallo: ad un governo in difficoltà nella gestione del 
paese nell’erogare i servizi necessari alla popolazione, si affiancano la mancanza di un’opposizione 
realmente alternativa, la situazione di totale crisi in cui versa l’economia nazionale e la presenza di gruppi 
armati che, soprattutto nel nord, contribuiscono ad alimentare un clima di insicurezza. Tale incertezza ha 
come conseguenze dirette la fuga di decine di migliaia di persone nei campi profughi in Ciad e Camerun, e 
quindi l’accentuazione dell’instabilità nell’intera regione dell’Africa centrale, già gravemente minacciata dal 
conflitto tra Sudan e Ciad. Le zone rurali, inoltre, sono spesso ancora al di fuori del controllo del governo e 
caratterizzate da povertà persino maggiore che nelle zone urbanizzate, condizione questa che contribuisce a 
minarne la stabilità e la sicurezza. Di fatto il paese pur possedendo un alto potenziale economico per la 
presenza di cospicue risorse naturali (diamanti, oro, uranio) versa in condizioni economico-sociali critiche 
perché gli investimenti in questo settore sono stati minimi per decenni. Nel frattempo passi avanti sono stati 
fatti nella risoluzione del grave indebitamento del paese, che, con il completamento nel Giugno 2009 del 
programma HIPC (High Indebted Poor Countries) della Banca Mondiale, potrà presto liberare risorse da 
investire nell’economia e in riforme sociali. 
Al momento il presidente in carica è François Bozizé, salito al potere con un colpo di stato nel 2003 e poi 
eletto democraticamente nel 2005. Nel 2010 nuove elezioni sono indette, ma non si prevedono grossi 
cambiamenti nello scenario del paese. 
 
 COOPI nella Repubblica Centrafricana 
 
Beneficiari raggiunti nel 2009: 129.782 
 
COOPI è presente nella Repubblica Centrafricana (RCA) dal 1974 e da allora tale presenza è stata 
caratterizzata da una sostanziale continuità, anche in momenti difficili della storia del paese. L’elevato 
numero di progetti portati a termine ed in corso (sia nel campo delle emergenze che dello sviluppo) insieme 
alla struttura logistica di supporto, ne fanno una delle ONG di riferimento: è infatti tra i principali interlocutori 
sia della società civile che nel decision making a livello governativo, grazie all’elevata qualità dei suoi 
interventi. 
I primi interventi di COOPI nel paese erano relativi ad un progetto di sviluppo rurale integrato. Negli anni 
seguenti, l’organizzazione è cresciuta molto nel paese proseguendo nella realizzazione di progetti di 
sviluppo in zone rurali, in partenariato e collaborazione con i diversi attori locali presenti. Durante gli anni ‘90 
si sono intrapresi una serie di azioni più specifiche che hanno dato l’avvio ad una cooperazione più 
diversificata. Nel 1999 una situazione di disordini nella vicina Repubblica Democratica del Congo ha 
provocato l’arrivo in massa di rifugiati congolesi nel sud della Repubblica Centrafricana, in seguito al quale 
COOPI ha dato inizio  all’azione di sostegno e di gestione dell’emergenza in favore dei profughi.  
Il succedersi di instabilità politico-militari a partire dal 2003 ha portato alla diversificazione degli interventi di 
emergenza, finalizzati principalmente all’assistenza ai rifugiati e al miglioramento delle condizioni igienico-
sanitarie. Parallelamente COOPI si è occupata di promozione e protezione dei diritti umani in favore delle 
minoranze locali (pigmei; Aka) e di sostegno a Distanza, finanziato con fondi privati. 
 
Nel 2009 COOPI ha attivato progetti in diversi settori: si è dedicata al rilancio del settore agricolo nella 
sottoprefettura di Sibut, all’assistenza nutrizionale ed educazione dei bambini nella prefettura di Paoua (in 
continuità con un progetto già in atto nell’area), nella riabilitazione di fondi d’acqua nell’Ouam Pende e 
nell’organizzazione di un sistema educativo multi-livello nell’Haut Mbomou. Infine un bilancio delle opere 
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realizzate in quattro progetti finanziati dal Kreditanstalt Fur WInderaufbau Francoforte dal 2001 al 2008 è 
stato effettuato tramite uno studio di valutazione, che ha riguardato principalmente lo stato di funzionalità 
attuale delle scuole, delle infrastrutture sanitarie e idriche costruite/riabilitate.  
 
 Progetti 
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data 
conclusione 
progetto Beneficiari  Settore 

Support to community-driven 
development and social sector 
project Banca Mondiale  01/01/07 30/10/09 

 
 

Governance/ 
Diritti Umani 

Projet d'appui à la conciliation 
nationale et à la prévention des 
conflits en République 
Centrafricaine Unione Europea 01/11/08 30/04/10 

DIRETTI 2.000 persone 
INDIRETTI 12.000 persone  

Governance/ 
Diritti Umani 

Projet d'amélioration des 
conditions de vie de la population 
pygmée Aka dans la Préfecture de 
la Lobaye UNICEF 15/07/08 14/12/09 

DIRETTI 23.144 persone 
INDIRETTI 210.000 persone  

Governance/ 
Diritti Umani 

Réduire la vulnérabilité des 
Pygmées Aka et faciliter leur 
participation à la vie publique  Unione Europea 13/12/08 11/12/10 

DIRETTI 7.900 pigmei Aka 
INDIRETTI 200.000 persone 

Governance/ 
Diritti Umani 

Relance du secteur agricole dans 
la Sous Préfecture de Sibut Unione Europea 01/02/09 31/01/11 

DIRETTI 22.500 agricoltori 
INDIRETTI 118.000 persone  Agricoltura 

Renforcement du système éducatif 
dans la sous-préfecture de Paoua. Unione Europea 01/02/09 31/07/10 

DIRETTI 43.000 circa 
INDIRETTI 120.000 persone Formazione 

Emergency education for children 
3 years old to 15 years old in 
Paoua Sous-préfecture, Ouham-
Pendé.   CHF  01/11/08 31/03/09 

DIRETTI 190.800 persone  
INDIRETTI 1.000 persone Formazione 

Redynamisation du système 
éducatif de la Préfecture du Haut 
Mbomou, RCA UNICEF 01/11/08 30/06/10 

 
DIRETTI 500 tra bambini ed 
insegnanti Formazione 

Réduire la vulnérabilité des 
Pygmées Aka et faciliter leur 
participation à la vie publique. CHF  25/05/09 24/02/10 

DIRETTI 7.900 pigmei Aka 
INDIRETTI 22.000 persone 

Governance/ 
Diritti Umani 

Support au système éducatif de la 
préfecture du Haut Momou CHF  25/05/09 24/02/10 DIRETTI 8.700 persone Formazione 

Intervention pour garantir la 
durabilité et la qualité du système 
éducatif dans la sous préfecture de 
Paoua CHF  25/05/09 24/02/10 DIRETTI 49.000 persone Formazione 

Intervention prolongée de secours 
et de redressement (IPSR) n. 
10189.2 WFP  01/05/09 31/12/09 DIRETTI 35.000 persone 

Assistenza 
umanitaria 

Accesso all'acqua potabile alla 
popolazione delle prefetture della 
Lobaye, Kemo e Ouham Pende   

Charity and 
Defence of 
Nature 
Foundation 05/10/09 04/10/10 DIRETTI 150.000 persone 

Acqua e servizi 
igienico-
ambientali 



 

 41

 REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO 
 

Indicatore Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 19 
Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 182) 176 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) 298 
Popolazione al di sotto di 1.25 $ al giorno (%) 
����
Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) 197 
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) n.d 
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) 67, 2 
Accesso all’acqua trattata (% popolazione) 46 
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 100 persone) 7 

Fonte: UN data 
 
 Quadro paese 
 
La RDC è un paese ricchissimo di risorse naturali (oro, diamanti e coltan – solo per citare le più redditizie), i 
cui introiti però non generano benefici per la stragrande maggioranza della popolazione: lo sfruttamento di 
tali risorse è infatti sotto il controllo esclusivo di poche grandi multinazionali, che agiscono con il beneplacito 
dei vertici degli apparati statali. A complicare questa situazione già critica, si è aggiunta la graduale 
penetrazione nel paese di imprese cinesi, che puntano ad assicurarsi le licenze necessarie all’estrazione 
delle risorse minerarie offrendo in cambio la realizzazione di grandi opere infrastrutturali.  
Anche sulla spinta dei principali finanziatori internazionali, interessati alla stabilizzazione della RDC, nel 
2007 si sono svolte le prime elezioni libere della storia del paese, che hanno visto la riconferma del 
presidente uscente Joseph Kabila.  
Nell’area orientale del paese la situazione è precipitata nell’ottobre del 2008 quando Laurent Nkunda, 
generale dissidente di etnia Tutsi sedicente rappresentante di questa minoranza nel Congo Orientale, ha 
sferrato un attacco nella regione del Kivu. Egli non riconosce l’autorità del presidente Kabila che d’altra parte 
ha sempre rifiutato di negoziare direttamente con i ribelli. Pur non attaccando la città di Goma, la principale 
in quest’area, l’offensiva ha causato la fuga di massicce porzioni della popolazione con conseguenti 
condizioni umanitarie critiche. Nel 2009 si è trovato un accordo che tuttavia non ha fermato gli scontri tra un 
indebolito esercito regolare e sempre più frammentati gruppi di ribelli nella parte orientale del paese. Nel 
distretto dell’Haut Uélé è ripresa l’attività dei ribelli ugandesi del LRA, che hanno attaccato diversi centri 
urbani di medie dimensioni (Dungu, Doruma, Faradje) provocando l’esodo di circa 100.000 sfollati. Interventi 
congiunti dell’esercito di Congo e Uganda stanno cercando di tamponare gli scontri. 
 
 COOPI nella Repubblica Democratica del Congo  
 
Beneficiari raggiunti nel 2009: 1.701.972 
 
Il primo intervento di COOPI nella Repubblica Democratica del Congo (RDC) risale agli anni ‘70 e si è 
concentrato essenzialmente nella regione orientale del Kivu per poi estendersi, dal 2000, anche in altre 
province, con lo scopo di affrontare le gravi conseguenze delle guerre civili, con progetti di assistenza 
umanitaria e di sviluppo. A partire dal 2000, le attività di COOPI si sono sviluppate in altre regioni colpite dai 
conflitti al fine di mettere in attività dei programmi d’urgenza presso le diverse popolazioni vittime di guerra. 
Dal 2001, COOPI ha aperto un ufficio di Coordinamento generale delle attività con base a Kinshasa per 
garantire supporto ai numerosi progetti realizzati in aree diverse del paese. I settori di intervento sono 
molteplici, primo fra tutti, quello relativo alla nutrizione che rappresenta circa un quarto dell’impegno COOPI 
nel paese. Nell’ambito del settore nutrizionale state svolte attività in Ituri, Nord Kivu (dal 2007), Katanga, 
Equatore (dal 2008); dal 2008 è presente un coordinatore settoriale per la nutrizione. Le competenze di 
COOPI nella nutrizione riguardano sia l’urgenza (presa in carico diretta dei bambini affetti da malnutrizione 
acuta e moderata) che il rinforzo delle capacità locali. Nel nord Kivu COOPI nel 2009 ha proseguito con la 
distribuzione di derrate alimentari e materiali agricoli alle popolazioni di ritorno nell’area. Inoltre 
l’organizzazione ha avviato 4 nuovi progetti di assistenza nutrizionale in diverse aree del paese, anche in 
relazione con la salute materno-infantile (provincia di Maniema). Parallelamente al settore della nutrizione si 
sta cercando di potenziare l’intervento di COOPI nel campo sicurezza alimentare (attualmente in corso in 
Kasai Orientale e nei territori di Lupatapata e Masisi), in particolare favorendo lo sviluppo rurale integrato su 
tutta la filiera (produzione, gestione degli stock, distribuzione), ed approvvigionando i beneficiari con 
sementi, utensili e formazione ad un migliore uso delle tecniche agricole, così da aumentare la produzione e 
stabilizzare i prezzi dei beni di consumo nei mercati alimentari del paese, in particolare a Kinshasa. 
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Per quanto riguarda il settore psicosociale, a seguito degli interventi in Ituri e Maniema degli anni passati, 
COOPI ha esteso i propri interventi di assistenza psicologica, sanitaria, economica, reinserimento sociale e 
scolare delle vittime di violenza sessuale e di violenza di genere anche alle regioni del Katanga e Sud Kivu. 
Esiste un coordinamento settoriale dal 2004; attualmente la metodologia di intervento è in fase di revisione 
soprattutto per la protezione della donna (VS e SGBV): alla metodologia di assistenza diretta secondo la 
quale le vittime di violenza sono beneficiari passivi del progetto si sta sostituendo  una nuova metodologia 
che prevede una maggiore partecipazione dei beneficiari.  
Nel settore della protezione dei minori COOPI RDC ha una esperienza di ormai 6 anni nel reinserimanto 
sociale e scolare di bambini/e ex soldato. Attualmente l’obiettivo è di estendere il programma anche ai 
bambini vittime di violenza o comunque a rischio sociale; queste attività hanno assunto un carattere di 
estrema urgenza in seguito alla crisi umanitaria nel Haut-Uele (Dungu e zone limitrofe).  
Relativamente al settore della salute riproduttiva COOPI fornisce assistenza medica pre e post natale, 
durante la gravidanza e il parto, prevenzione e cura delle infezioni sessualmente trasmissibili, trattamento 
delle patologie chirurgiche a eziologia traumatica e non. In coordinamento con il programma paese di 
protezione della donna e assistenza alle vittime di violenza sessuale, nel 2009 si è dato vita ad una 
convenzione con il ministero della sanità pubblica congolese per l’implementazione del programma GAVI, 
per la standardizzazione delle procedure di cura di madri e bambini.  
Infatti, l’intervento di COOPI si è rivolto anche al rinforzo delle capacità del sistema di salute pubblica (nelle 
regioni del Kasai Orientale ed Equatore, e presso le località di Banana, Zengo e Dala) attraverso progetti di 
sviluppo a lungo termine che riguardano la riabilitazione dei centri ospedalieri, la formazione del personale 
medico e paramedico, la formazione in gestione dei farmaci e gestione amministrativa. Parallelamente a 
questi filoni principali di intervento, COOPI ha anche operato per la riabilitazione di sorgenti e di sistemi di 
approvvigionamento comunitario di acqua e scavo di pozzi, allo scopo di migliorare le condizioni igienico-
sanitarie. 
 
 Progetti 
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data conclusione 
progetto Beneficiari  Settore 

Appui sanitaire aux deux districts 
de Mbujimayi et de Tshilenge 
dans la Province du Kasai 
Oriental Unione Europea 16/09/06 15/09/10 

DIRETTI 4.019 persone  
INDIRETTI 1.000.000 
persone circa Salute 

Projet d'urgence et soutien et de 
réunification economique et 
sociale, Maniema 

CTB Coopération 
Téchinique Belge 18/11/05 31/03/09  

Servizi socio-
economici 

Contribution à la lutte contre la 
pauvreté dans le Kasaï Oriental 
à travers l'amélioration de la 
sécurité alimentaire. Unione Europea 01/09/07 31/08/11 

DIRETTI 6.600 persone 
INDIRETTI 2.000.000 
persone circa Agricoltura 

Programme d'appui à la 
réhabilitation du secteur de la 
santé (PARSS) dans le district 
de la Tshuapa, Province de 
l'Equateur Banca Mondiale  07/06/07 06/06/11 

DIRETTI circa 4.000.000 
persone Salute 

Sviluppo, ricerca e 
sperimentazione rurale di 
Kinshasa (Rep. Democratica del 
Congo) e solidarietà alimentare Regione Lazio 01/01/08 15/06/2009 

 
 Agricoltura 

Améliorer l'accès à l'eau potable 
et promouvoir l'hygiène des 
populations des Collectivités 
Kirungu et Moba-Port dans le 
territoire de Moba UNDP 01/07/08 31/07/09 

DIRETTI 34.000 persone 
INDIRETTI 75.000  
persone 

Acqua e 
servizi 
igienico-
ambientali 

Amélioration de l'hygiène 
élémantaire par l'accessibilité à 
l'eau dans 12 villages et 6 
structures de Santé dans les 
zones minières du District de 
Tshilenge  UNDP 01/07/08 31/03/09 DIRETTI 18.361 persone 

Acqua e 
servizi 
igienico-
ambientali 
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Santé de la Reproduction et 
prise en charge médicale des 
victimes SGBV dans 19 
structures de santé du territoire 
de Djugu (ZS de Damas, 
Mangala, Jiba, Linga, Lita, 
Fataki et Drodro) UNDP 01/06/08 31/01/09 

DIRETTI 60.300 persone  
INDIRETTI 158.000 
persone Salute 

Projet de Renforcement de 
Programme Nutritionnel (RPN) 
dans les structures sanitaires 
étatiques du Nord Kivu UNICEF 01/09/08 31/10/09 

DIRETTI 672 persone  
INDIRETTI 26.000 bambini Salute 

Programme de renforcement du 
suivi des soins nutritionnels 
intégrés dans les structures 
sanitaires étatiques par les CLN 
et le PRONANUT dans le District 
de l'Ituri. UNICEF 15/08/08 14/06/09 

DIRETTI 104467 persone  
INDIRETTI 1.000.000 
bambini  Salute 

Programme Elargi d'Assistance 
au Retour (PEAR) Plus  UNICEF 15/01/09 31/01/10 

DIRETTI 45.255 persone 
INDIRETTI 31.000 persone Salute 

Projet de réhabilitation 
psychosociale des filles mères 
associées aux force armés (ex 
EAFGA) de la cité de Bunia et 
de sa région 

International Criminal 
Court - The Hague 01/11/08 31/10/09 

DIRETTI 130 persone 
INDIRETTI 225 persone 

Servizi socio-
economici 

Psychosocial support and 
reintegration of survivors of 
sexual and gender-based 
violence in Eastern Democratic 
Republic of Congo USAID 15/12/08 14/12/11 

DIRETTI 40.600 donne e 
bambini 

Servizi socio-
economici 

Projet de Nutrition 
Communautaire UNDP 01/12/08 31/10/09 

DIRETTI 6.600 persone  
INDIRETTI 83.000 persone Salute 

Prise en charge communautaire 
intégrée de la malnutrition aiguë 
dans les structures  existantes 
de la ZS de Pinga UNDP 01/12/08 31/07/09 

DIRETTI 2.904 bambini 
malnutriti   
INDIRETTI 3.000 famiglie  Salute 

Prise en charge communautaire 
de la malnutrition aigue dans les 
structures existantes de la ZS 
d'Ikela UNDP 01/12/08 15/09/09 DIRETTI 5.000 persone Salute 

Projet d'Assistance et 
réintégration des enfants sortis 
des forces et groupes armés et 
autres vulnérables dans le 
District de l'Ituri UNICEF 01/12/08 30/11/09 DIRETTI 3.700 minori  

Servizi socio-
economici 

Projet d'assistance et de 
protection d'urgence pour les 
enfants non accompagnés, les 
enfants sortis des forces et 
groupes armés et les survivants 
de violences sexuelle et d'autres 
traumatisme dans le territoire de 
Dungu, District Haut Uélé UNICEF 01/11/08 31/03/2010 DIRETTI 2.744 persone 

Servizi socio-
economici 

Programme d'appui 
multisectoriel aux 
victimes/survivantes des 
violences sexuelles et de genre 
à l'Est de la RDC UNICEF 01/11/08 31/12/2009 DIRETTI 26.397 persone  

Servizi socio-
economici 

Prise en charge communautaire 
de la malnutrition aigue intégrée 
dans les structures de santé de 
la zone de santé de Gety et 
Boga UNDP 15/06/09 15/12/09 

DIRETTI 1.736 bambini 
INDIRETTI 230 operatori 
sanitari  Salute 

Prise en charge communautaire 
de la malnutrition aigue dans les 
structures existantes de la ZS de 
Kamiji UNDP 01/07/09 28/02/10 

DIRETTI 2.582 bambini 
INDIRETTI 180 operatori 
sanitari  Salute 
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Soutien à l'augmentation de la 
production des denrées 
alimentaires agricoles et 
sécurisation alimentaire des 
enfants, dans le territoire de 
Maniji au Kasai-Oriental UNDP 01/07/09 30/06/10 DIRETTI 18.074 persone Agricoltura 

Projet d'appui en securité 
alimentaire aux populations 
retournees sur l'axe Sake-
Kitchanga-Nord Kivu avec 
l'assistance alimentaire du PAM WFP  22/03/09 22/09/09 DIRETTI 110.000 persone  

Assistenza 
umanitaria 

Stock stratégique dans les 
zones de retour (Kingi, Muheto 
et Kahusa) en Territoire de 
Masisi dans la province du Nord-
Kivu FAO  18/05/09 17/11/09 

  
DIRETTI 20.000 persone 
circa 

Assistenza 
umanitaria 

Projet d'enquêtes territoriales à 
réaliser dans toute la province 
du Maniema pour le compte du 
PAM/RDC WFP 14/10/09 31/12/09 

DIRETTI 796.929 persone  
INDIRETTI 1.600.000 
persone  Salute 

Convention de collaboration 
pour l'accompagnement du 
processus de planification au 
niveau des ZS retenues dans le 
programme GAVI RSS 

Ministère de la Santé 
Publique RDC 10/04/09 09/06/09 

  
 Salute 

Pool pour les Urgences 
Nutritionnelles en RDC (PUNC) UNICEF 01/08/09 31/12/09 DIRETTI 8.700 persone  Salute 
Approche intégrée d'intervention 
d'urgence communautaire en 
sécurité alimentaire auprès de 
populations déplacées, 
retournées et hotes du territoire 
de Masisi UNDP 01/12/2009 30/11/2010 

DIRETTI 36.000 persone 
INDIRETTI 100.000 
persone Agricoltura 
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 AFRICA OCCIDENTALE 
 

 SENEGAL 
 
Indicatore Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 20 
Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 182) 166 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) 1.666 
Popolazione al di sotto di 1.25 $ al giorno (%) 33.5 
Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) ����
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) 1.0  
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) 41.9 
Accesso all’acqua potabile (% popolazione) 77  
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 100 persone) 25  

Fonte: UN data 
 
 Quadro paese 
 
Dal punto di vista economico, il Senegal è la terza economia dell’Africa occidentale dopo Nigeria e Costa 
d’Avorio. È un paese povero, ma data la maggior stabilità politica e sociale rispetto allo standard degli stati 
africani, la sua economia è più sviluppata rispetto a quella dei paesi vicini. Numerosi sono gli investimenti di 
capitali stranieri, soprattutto francesi. Altre due peculiarità della sua economia sono, da un lato, la forte 
incidenza del settore informale (soprattutto per quanto riguarda pesca, piccolo commercio e artigianato), e 
dall’altro, l’importanza delle rimesse assicurate dai senegalesi emigrati all’estero che nel 2006 hanno 
raddoppiato il PIL del paese. Dopo la svalutazione del 1994, l’economia sta crescendo ad un tasso costante 
di circa il 5% all’anno. Tuttavia, la performance economica è peggiorata nel 2006 a causa dell’aumento del 
prezzo del petrolio e di una diminuzione della produzione agricola. Questo rallentamento esplicita il bisogno 
di una più efficace strategia di crescita, focalizzata sullo sviluppo del settore privato soprattutto in attività 
orientate all’esportazione. Tale situazione si è determinata nonostante la politica economica dell’attuale 
presidente, Abdoulaye Wade, sia di stampo liberista, con privatizzazioni ed aperture dei mercati, mirata a 
dare un maggior peso regionale ed internazionale al paese.  
Nel febbraio 2007 Abdoulaye Wade è stato eletto per la seconda volta presidente della repubblica. In politica 
estera, oltre a puntare alla collaborazione con gli Stati Uniti, è uno dei principali promotori del Nuovo 
partenariato per lo sviluppo dell’Africa (NEPAD), un progetto dell’Unione Africana finalizzato ad includere il 
continente nel commercio mondiale e a liberarsi dall’assistenzialismo estero. Gioca inoltre un ruolo-chiave 
nell’incoraggiare la risoluzione dei conflitti in Africa occidentale. Unica parte del paese in cui, dagli anni 80, si 
sono registrati moti indipendentisti e scontri è la Casamance: in seguito alla pace nel 2004 e dalla morte, nel 
2007, del leader spirituale del gruppo, Augustin Diamacoune Senghor, gli scontri hanno progressivamente 
perso d’intensità. 
 
 COOPI in Senegal 
 
Beneficiari raggiunti nel 2009: 400 
 
COOPI opera in Senegal dal 1996, dove ha gestito per anni un progetto di sanità pubblica, nel dipartimento 
di Sédhiou, Casamance, che si è concluso alla fine del 2002. L'obiettivo era il miglioramento delle condizioni 
della popolazione attraverso interventi sanitari rivolti in particolare a donne e bambini e attività in grado di 
generare reddito per la popolazione. Nel 2002 COOPI ha aperto un ufficio nella capitale Dakar seguendo un 
progetto che aveva come obiettivo generale quello di contribuire al miglioramento delle condizioni socio-
economiche dei disabili della regione di Dakar. Nel 2004 COOPI ha avviato un progetto pilota di co-sviluppo 
che mirava al rafforzamento del Capitale Sociale nell'ambito del Fenomeno Migratorio Senegalese; il 
progetto intendeva valorizzare le potenzialità dell'associazionismo senegalese promuovendo e facilitando 
attività di consolidamento del capitale sociale e di partenariato per lo sviluppo di reti economiche, sociali e 
interculturali. Dopo un lungo periodo di assenza nella regione della Casamance, dovuto a motivi di 
sicurezza, COOPI ha deciso di tornare con un progetto, cofinanziato dall’Unione Europea, che si propone di 
ridurre la povertà nella città di Ziguinchor attraverso il rafforzamento dell'associazionismo femminile e la 
promozione delle attività di impresa femminile locale. Un altro progetto di rilievo concerne il “Consolidamento 
dei micro-giardini per il miglioramento della sicurezza alimentare nella municipalità di Dakar”. L’obiettivo di 
tale progetto, finanziato dalla FAO è di contribuire alla lotta contro la povertà per il miglioramento della 
qualità nutrizionale e la creazione di reddito. 
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 Progetti 
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data conclusione 
progetto Beneficiari  Settore 

Au delà de l'entreprise de 
survie: appui aux femmes 
entrepreneuses de la ville de 
Ziguinchor Unione Europea 01/03/06 28/02/09 DIRETTI 930 persone Formazione 

Fondazione 4 Africa - Senegal  Fondazioni 4 Africa 01/11/08 31/10/11 
DIRETTI 24 migranti  e 
400 bambini  Migrazioni 

Promoting an integrated model 
for Return - ReturNet Unione Europea 10/12/2007 24/12/2009 DIRETTI 100 persone Migrazioni 
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 SIERRA LEONE 
 
Indicatore Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 21 
Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 182) 180 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) 679 
Popolazione al di sotto di 1.25 $ al giorno (%) 
����

Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) 148 
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) 1.7  
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) 38.1 
Accesso all’acqua potabile (% popolazione) 53  
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 1,000 persone) n.d 

Fonte: UN data 
 
 Quadro paese 
 
Dopo la guerra civile (durata dal 1991 al 2002) che ha causato decine di migliaia di morti e la migrazione di circa un 
terzo della popolazione totale, il paese è stato caratterizzato da una significativa crescita economica, che però risulta 
gonfiata dall’ampia presenza occidentale (organizzazioni internazionali, ONG) nella capitale Freetown. Tale crescita è 
stata valutata nel 2007 pari ad un incremento del PIL pari a 6.8%.  
L’Indice di Sviluppo Umano della Sierra Leone è il più basso al mondo, situazione causata in buona parte dal profondo 
divario tra la popolazione della capitale e quella delle aree periferiche. Per garantire la sicurezza nel paese le forze 
militari locali hanno gradualmente sostituito le milizie dell’ONU nella funzione di peace-keeping. L’ONU rimane tuttavia 
presente grazie all’istituzione dell’ UN Integrated Office in Sierra Leone (UNIOSIL). 
Uno dei principali motivi della guerra, la scorretta gestione delle risorse diamantifere, è ben lontano dall’essere risolto, 
anche se bisogna considerare come positivo l’aumento del numero delle licenze per l’estrazione, non più soltanto in 
mano alle note multinazionali del settore. La corruzione rimane comunque altissima, al punto da tenere a livelli molto 
bassi le entrate statali e conseguentemente la quantità e qualità dei servizi erogati ai cittadini. In ogni caso, è stata 
raggiunta una discreta stabilità politica, dal momento che le ultime elezioni svoltesi nel settembre 2007 non hanno 
registrato particolari tensioni. Attualmente le priorità del governo in carica sono proseguire ed incentivare lo sviluppo 
del Paese, aumentare il tasso di occupazione ridurre la corruzione dilagante. 
 
 COOPI in Sierra Leone 
 
Beneficiari raggiunti nel 2009: 3.720 
 
COOPI ha iniziato a lavorare in Sierra Leone nel 1971, per poi lasciare il paese con l'inizio della guerra civile nel 1991 
e tornare nel 1998, rimanendo successivamente in maniera continuativa fino ad oggi. Una volta tornata stabilmente 
nel paese COOPI ha subito dato avvio a progetti in contesti di emergenza, mirati a offrire sostegno alle popolazioni 
provate da 10 anni di guerra civile, in particolare alle classi più vulnerabili, quali donne e bambini, spesso vittime di 
abusi sessuali e violenze. Nell’area di Makeni COOPI si è occupata dell’acquisto di materiale sanitario e di fornire gli 
strumenti necessari per la riabilitazione e la formazione del personale ospedaliero. Inoltre, grazie anche alla 
collaborazione con gli operatori locali, COOPI è riuscita a fornire sostegno a bambini e giovani ai quali ha offerto 
assistenza medica, educazione e formazione professionale al fine di favorire la loro integrazione nei nuclei familiari e 
nelle comunità di appartenenza. Parallelamente, COOPI ha sostenuto un’importante campagna a livello comunitario e 
nelle scuole contro gli abusi sessuali, supportando le donne nell’inizio di attività in grado di generare reddito al fine di 
migliorare le condizioni delle loro famiglie.  
Dal 2002 ad oggi l’attività di COOPI si è spostata dalla gestione dell’emergenza al post-emergenza, dedicandosi al 
recupero delle infrastrutture e delle attrezzature agricole fortemente danneggiate durante il conflitto. Ha inoltre posto 
l’attenzione sulla protezione dell’ambiente e sul sostegno dei diritti umani, realizzando una serie di progetti dedicati 
allo sviluppo sul lungo periodo. In quest’ottica COOPI ha posto particolare attenzione alla condizione giovanile, 
intervenendo nei settori di protezione dei giovani disabili e di promozione di  opportunità di impiego presso le comunità 
urbane. Alla fine del 2009 è stato rinnovato un progetto in corso dal 2007 di formazione professionale per giovani, 
finalizzata ad accrescere le loro capacità di gestione di attività agricole ed ambientali, e favorire la loro entrata nel 
mercato del lavoro. In particolare nell’ambito della sicurezza alimentare COOPI ha avviato un progetto di formazione 
ed assistenza ai gruppi marginali della popolazione urbana di Freetown nello sviluppo di attività agricole di base. 
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 Progetti 
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data conclusione 
progetto Beneficiari  Settore 

Vocational training for youths with 
disabilities in Western Area and Kono 
Districts of Sierra Leone toward 
productive and active social lives 

Banca Mondiale World 
Bank 01/12/07 30/11/09 DIRETTI 150 disabili Formazione 

Enhancing Food Security and 
Development Opportunities for 
Disadvantaged Groups in Freetown 
by supporting technological, 
organizational and institutional 
innovation in urban agriculture. Unione Europea 01/01/09 31/12/12 

DIRETTI 16.000 
persone Agricoltura 

Empowering youth in Western Area 
and Kono District for Self-Reliance UNDP 03/12/08 21/01/10 DIRETTI 500 giovani  

Servizi socio-
economici 

Empowering vulnerable youth for self-
reliance in Kono District and Western 
Area 

Banca Mondiale World 
Bank 01/12/09 31/05/11 DIRETTI 250 giovani  Formazione 
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 AFRICA AUSTRALE 
 

 MALAWI  
 
Indicatore 
 Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 22 
Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 182) 160 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) 761 
Popolazione al di sotto di 1.25 $ al giorno (%) 73.9 
Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) 120 
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) 11.9 
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) 71.8 
Accesso all’acqua potabile (% popolazione) 76 
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 100 persone) 
�

Fonte:UN data 
 

 Quadro paese 
 
Il Malawi è un paese storicamente stabile sul piano politico, infatti – circostanza rara per uno stato dell’Africa sub-
sahariana – nel quarantennio trascorso dall’indipendenza ad oggi, non è stato coinvolto in alcuna guerra. A maggio 
2009 si sono tenute le elezioni presidenziali e parlamentari, le quarte dall’ottenimento dell’indipendenza dalla Gran 
Bretagna nel 1964. Il presidente uscente, candidato del partito democratico progressivo, Bingu wa Mutharika, è stato 
riconfermato con la più alta maggioranza delle ultime 4 legislature. La riconferma è dovuta all’agenda di governo 
fortemente orientata allo sviluppo del paese, attraverso una particolare attenzione all’economia, al sostegno sociale 
dei giovani e a misure anti-corruzione. Durante la precedente legislatura i risultati delle riforme non sono stati visibili, 
anche a causa della crescita senza controllo della popolazione, un alto tasso di prevalenza dell’HIV e, appunto, della 
diffusa corruzione. Nel 2009 il tasso di crescita del PIL è stato di circa il 9%, tra i più alti del continente..L’agricoltura 
costituisce la voce principale dell’economia (circa il 35%) ma è caratterizzata da forti squilibri nella distribuzione delle 
terre, infatti più del 40% dei piccoli proprietari terrieri coltiva in media meno di 0.5 ettari di terreno. Uno dei principali 
problemi è la dipendenza dagli aiuti internazionali che arrivano a costituire circa il 40% degli introiti annuali del Malawi: 
nonostante le notevoli potenzialità dovute alla ricchezza d’acqua, alla mitezza di un clima favorevole all’agricoltura, 
alle ricchezze naturalistiche, la società civile manifesta una reattività limitata ed uno scarso dinamismo che la portano 
ad affidarsi quasi totalmente all’assistenza proveniente dall’esterno, con prevedibili conseguenze sullo sviluppo 
interno.  
 
 COOPI in Malawi 
 
Beneficiari raggiunti nel 2009: 214.182 
 
COOPI è presente in Malawi dal 1999. Fin dall’inizio, l’attenzione dell’organizzazione è stata rivolta allo sviluppo rurale 
e a programmi di sicurezza alimentare per la popolazione più vulnerabile nella regione centrale del Paese. Attraverso 
progetti di sostegno a piccoli coltivatori locali, workshop dedicati ad un miglior utilizzo del territorio e alle nuove 
tecniche d’irrigazione, ad un facilitato accesso al credito e al mercato, l’attività di COOPI è riuscita fin da subito ad 
avere un impatto incisivo sulla realtà locale. Negli anni, pur continuando a lavorare sull’asse ambientale, l’azione si è 
orientata principalmente alle comunità più deboli colpite dal virus dell’HIV, agendo contemporaneamente in ambito 
sanitario e sul rafforzamento della sicurezza alimentare. Seguendo questa direzione – con il sostegno di UNICEF, UE 
e WFP – sono state  attivate a partire dal 2004 campagne di prevenzione e di cura sanitaria nelle comunità affette di 
Kasungu (2004), di empowerment per ragazze adolescenti e di assistenza nell’implementazione di programmi 
educativi per i bambini di Nankokwe (2004). E’ stato dato il via alla costruzione di 4 punti idrici e al relativo 
addestramento della popolazione all’utilizzo e manutenzione (2005), e sono state realizzate 89 dighe e 300 abitazioni. 
Sono, inoltre, state introdotte colture per la produzione di biodiesel e la somministrazione di pasti supplementari per 24 
centri sanitari nel distretto di Kasungu (iniziato nel 2006). Si è lavorato parallelamente  per il miglioramento delle 
condizioni di salute - e la riduzione del rischio di morte - per i bambini al di sotto dei  5 anni  attraverso una adeguata 
sensibilizzazione e formazione della popolazione al fine di reagire e affrontare malnutrizione, malaria e altre malattie 
infettive (Lilongwe e Salima, iniziato nel 2006). Sono stati attivati programmi di sensibilizzazione della popolazione 
volti alla conservazione e all’utilizzo sostenibile delle risorse naturali (Lilongwe, iniziato nel 2006) grazie alla 
diversificazione delle colture, ad una migliorata produzione agricola e alla promozione di attività generatrici di reddito 
(Kasungu, 2007). Infine, dal 2008 COOPI lavora con UNDP e DIPECHO alla sensibilizzazione delle comunità 
vulnerabili del distretto di Salima allo scopo di prevenire, e ridurre i danni provocati dalle calamità naturali. Il 2009 ha 
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visto il continuo impegno dell’organizzazione nel supporto alla sussistenza nel Kasungu e nella sanità con una 
campagna di vaccinazione antimalarica nel distretto di Salima. 
 
 Progetti  
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data 
conclusione 
progetto Beneficiari  Settore 

Community Based management of 
malnutrition in Lilongwe and Salima Districts Unione Europea 13/12/06 11/05/10 DIRETTI 270.000 persone Salute 

Participatory sustainable management of 
forest and natural resources of Lilongwe river 
watershed Unione Europea 01/01/07 30/04/10 DIRETTI 45.000 persone Agricoltura 

Sustainable livelihood interventions for 
HIV/AIDS affected households in Kasungu WFP  01/07/08 31/12/09 DIRETTI 3.750 persone Salute 

Post-Floods Early Recovery Project in Malawi  UNDP 01/09/08 31/01/09 
DIRETTI 5.670 persone  
INDIRETTI 116.000 persone 

Assistenza 
umanitaria 

Sostegno alle comunità vulnerabili nella 
prevenzione e gestione delle alluvioni nel 
distretto di Salima in Malawi(DIPECHO)  ECHO 01/10/08 31/01/10 

DIRETTI 2.882 persone 
INDIRETTI 116.000 persone 

Assistenza 
umanitaria 

ACSD and Community IMCI in Salima and 
Lilongwe Phase II UNICEF 01/01/09 28/02/10 

DIRETTI 4.580 persone 
INDIRETTI 197.000 persone Salute 

MLW PRRO 105860 Food for Asset WFP  01/01/09 30/06/09 DIRETTI 14.850 persone  
Assistenza 
umanitaria 

Implementation of tree planting and seed 
collection 

Bio Energy Resources 
Ltd. 01/10/08 31/12/09 DIRETTI 45.000 persone Agricoltura 

MLW PRRO 105860 Food for Asset WFP  01/07/09 31/12/09 DIRETTI 2.970 persone  
Assistenza 
umanitaria 

Strenghtend health care: Malaria prevention 
for child and pregnant women in Salima 
District USAID 01/08/09 31/07/10 DIRETTI 205.588 persone Salute 
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 MOZAMBICO 
 

Indicatore Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 23 
Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 182) 172 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) 802 
Popolazione al di sotto di 1.25 $ al giorno (%) 74.7 
Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) 153 
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) 12.5 
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) 44.4 
Accesso all’acqua potabile (% popolazione) 42  
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 100 persone) 12 

Fonte:UN data 
 
 Quadro paese 
 
Dopo la firma degli accordi di pace che nel 1992 hanno posto fine alla guerra civile tra il Fronte di Liberazione del 
Mozambico (FRELIMO – partito unico nel regime socialista nato all’indomani dell’indipendenza dal Portogallo) e la 
Resistenza Nazionale Mozambicana (RENAMO – gruppo armato anticomunista sostenuto dai governi di Sudafrica e 
Rhodesia), il paese si è aperto ad un regime democratico e multipartitico. Durante il conseguente svolgimento di 
regolari elezioni, il paese si è dimostrato fino ad oggi stabile e privo di significative tensioni politiche. Proprio dalla fine 
della guerra, il Mozambico si è reso protagonista di una crescita rapida e continua raggiungendo un tasso medio 
annuale attorno all’8% nel periodo tra il 1996 e il 2007. Tale crescita ha portato una cospicua porzione di popolazione 
a superare la soglia di povertà. Inoltre notevoli progressi sono stati fatti per raggiungere alcuni dei Millennium 
Development Goals, tra cui quello relativo alla mortalità infantile. Tuttavia altre emergenze rimangono critiche come la 
diffusione dell’AIDS e il supporto alle aree rurali, caratterizzate tuttora da estrema povertà.  
 
 COOPI in Mozambico 
 
Beneficiari raggiunti nel 2009: 12 
 
COOPI arriva per la prima volta nel paese alla fine degli anni ’90, orientandosi verso interventi d’emergenza volti a 
contrastare disastri ambientali, ma non si è trattata di una presenza consistente e continuativa. Una volta terminate 
queste esperienze – infatti – l’organizzazione ha lasciato il Mozambico per farvi successivamente ritorno in maniera 
più strutturata a partire dal 2005, con la prospettiva di una presenza più duratura.  
Il settore in cui COOPI ha costruito la sua expertise nel paese è senza dubbio quello sanitario (con particolare 
attenzione alla salute materno-infantile); a tal proposito sono stati avviati e gestiti progetti specificamente indirizzati 
all’aumento della partecipazione della popolazione in contesti locali a tematiche quali HIV/AIDS  attraverso la 
diffusione di informazioni via radio. Parallelamente si è provveduto ad aumentare e garantire    l’accessibilità ai servizi 
sanitari di base preventivi e curativi privilegiando un’ottica multisettoriale, dal momento che la garanzia dell’accesso 
alla sanità dipende da diversi fattori intercorrelati. 
 
 Progetti 
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data conclusione 
progetto Beneficiari  Settore 

Institution of a Community Radio in 
Nhamatanda - Sofala - Central 
Mozambique Unione Europea 01/01/08 31/03/10 

DIRETTI 31 persone  
INDIRETTI 200.000 persone Salute 
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 MEDIO ORIENTE 
 

 PALESTINA 
 
Indicatore 
 Dati del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2009 24 
Posizione nella classifica dell’Indice di Sviluppo Umano (da 1 a 182) 110 
PIL pro capite (parità di potere d’acquisto $ USA) n.d 
Popolazione al di sotto di 1.25 $ al giorno (%) n.d. 
Tasso di mortalità al di sotto dei 5 anni (per 1,000) 20.2 
Prevalenza dell’HIV (% età 15-49) n.d. 
Tasso di alfabetizzazione degli adulti (% età da 15 anni in su) 93.8 
Accesso all’acqua potabile (% popolazione) 
���
Abbonamenti a linee telefoniche fisse e mobili (per 100 persone) 22 

Fonte: UN data 
 
 Quadro paese 
 
Come riportano quotidianamente i fatti di cronaca, la situazione in Palestina è sempre più instabile, anche se esistono 
differenze significative tra Gaza e la Cisgiordania: tali condizioni presentano una criticità tale da ostacolare lo 
svolgimento dei progetti di COOPI e da imporne frequenti modifiche per far fronte all’evoluzione degli eventi.  
La questione palestinese è un nodo geopolitico fonte di conflitti: a livello locale i cinquant’anni di guerre per la 
creazione di Israele precedono almeno altri sessant’anni di guerra civile. A partire dal 2000 e dalla seconda Intifada 
l’intensità del conflitto è aumentata, situazione che è andata peggiorando da quando Israele ha occupato la Palestina. 
Nei territori più di 500 punti di controllo sono stati posti in funzione e un muro di separazione costruito al confine con 
Israele. La Palestina appare quindi sempre più frammentata, mentre Israele continua a colonizzare territori, dando un 
chiaro segnale dell’intenzione di allargare i propri spazi dopo aver già regolamentato i propri rapporti con Egitto, 
Giordania, Francia, Germania e Italia. La situazione è precipitata il 19 dicembre 2008 in seguito ai lanci di razzi da 
parte di Hamas sul territorio israeliano. A tale offensiva è corrisposto l’attacco israeliano con il dispiegamento di ingenti 
truppe, impiegate dapprima in raid aerei e successivamente in un’offensiva via terra. A poco è servito il tentativo di 
mediazione del presidente egiziano Mubarak in quello che si è rivelato come la più massiccia operazione militare di 
Israele da quando Hamas ha vinto le elezioni nel 2007.  
Su questa situazione delicata influiscono anche l’aspra rivalità tra fazioni palestinesi anche al loro interno, la presenza 
sempre maggiore di persone armate (qualsiasi sia la loro appartenenza), il fortissimo ostacolo alla mobilità causato dai 
checkpoint israeliani dislocati su tutto il territorio, la corruzione dei funzionari dell’Autorità Nazionale Palestinese, la 
costante appropriazione illecita di territori palestinesi da parte dei coloni israeliani che rende sempre meno netto il 
confine tra i due paesi. 
 
 COOPI in Palestina 
 
Beneficiari raggiunti nel 2009: 414.427 
 
COOPI è presente in Palestina (Gerusalemme, Striscia di Gaza e Cisgiordania) dal 2002, con progetti di emergency 
job creation, finalizzati a fornire opportunità di reddito nella situazione di disoccupazione cronica determinata  dalla 
seconda Intifada. COOPI ha lavorato, infatti, all’interno del programma “cash for work” nei distretti di Tulkarem, 
Qalqiya, Salfit, Tubas, Jenin e Nablus, raggiungendo circa 126 villaggi e 3 città principali della West Bank (Nablus, 
Jenin e Tulkarem) e supportando 22.000 beneficiari diretti. Il numero di beneficiari supportati direttamente da COOPI 
ha raggiunto un totale di 26.833 soggetti per progetti agricoli e di sostegno a piccole attività economiche, mentre sono 
oltre 500.000 per progetti di raccolta e smaltimento di rifiuti. È una delle poche ONG internazionali ad avere personale 
espatriato stabile nei Territori Occupati.  
Dall’estate del 2008, inoltre, COOPI ha realizzato con OCHA 3 consecutivi progetti d’emergenza nel settore del water 
& sanitation a Gaza. Il progetto attuale consiste nella raccolta e nel trasporto dei rifiuti di Gaza. COOPI è attualmente 
uno dei pochi partner OCHA nel Paese. 
 Nel 2009 COOPI ha proseguito a lavorare su progetti di sviluppo economico e sociale delle comunità del West Bank, 
della striscia di Gaza e si Gerusalemme est, attraverso la riabilitazione delle attività agricole ormai in stato di 
abbandono, attività di inserimento lavorativo, formazione ed assistenza sociale alla popolazione palestinese, che 
facilitino l’autosufficienza della popolazione.  
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 Progetti 
 

Titolo Finanziatore 
Data inizio 
progetto 

Data conclusione 
progetto Beneficiari  Settore 

Riabilitazione di terre per il 
rilancio della produzione 
agricola nel distretto di Jenin 

Cooperazione 
Italiana 09/02/09 08/12/09 DIRETTI 30 capi-famiglia Agricoltura 

Urban solid waste collection 
and transportation in the 
Municipality of Gaza city using 
animal traction carts OCHA  07/02/09 06/05/09 DIRETTI 513.000 persone 

Acqua e servizi 
igienico-
ambientali 

Livelihood enhancement project 
in West Bank and Gaza strip, 
occupied Palestinian territories. ECHO 01/05/09 31/03/10 

DIRETTI 3.078  capi-famiglia  
INDIRETTI 20.000 persone  

Servizi socio-
economici 

Support Vocational training 
Centres in East Jerusalem  Unione Europea 01/04/09 31/03/11 DIRETTI 3.850 persone Formazione 

Cash for work project in the 
West Bank and Gaza Strip ECHO 15/06/08 14/01/09 DIRETTI 1.976 persone 

Servizi socio-
economici 
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 MIGRAZIONE 
 
Dal 2002 COOPI lavora a progetti di cooperazione internazionale relativi al settore della migrazione; l’approccio con 
cui COOPI interviene in questo settore e che caratterizza tali progetti è che questi si svolgono in due paesi attraverso 
la realizzazione di attività in Italia – con i migranti e le associazioni di migranti- e nel paese di origine. 
Per il 2009 COOPI ha continuato a lavorare su entrambe le tipologie di progetti sperimentate fino ad ora, il co-sviluppo 
e i progetti a supporto dei migranti nel reinserimento nei paesi di origine.  
 
 ReturNet 
 
Il progetto è cominciato all’inizio del 2008 ed è stato realizzato con partner di 3 paesi – Italia, Spagna, Senegal– con 
l’obiettivo di individuare un modello di rientro positivo per migranti illegalmente residenti in Italia e Spagna e di 
implementare una successiva fase di messa in opera del modello individuato. 
Per ciò che riguarda l’implementazione del modello in Senegal, Confesen e Confesercenti hanno avuto la 
responsabilità del reinserimento economico e lavorativo, COOPI di quello sociale.  
COOPI, dunque, ha lavorato da settembre a dicembre occupandosi di attività di sensibilizzazione della società civile 
sul rientro degli emigrati in Senegal. Durante questo periodo sono stati realizzati incontri con enti ed istituzioni locali 
che lavorano sul tema della migrazione in Senegal e giornate di sensibilizzazione rivolte al pubblico. Tali giornate 
hanno avuto l’obiettivo di fornire una corretta informazione sul fenomeno della migrazione in Italia, di sensibilizzare la 
società civile sull’importanza del reinserimento dei migranti che ritornano in Senegal e di informare questi ultimi e i 
giovani sulle opportunità di reinserimento lavorativo offerte a livello locale. 
 
 Progetto Fondazioni for Africa – Senegal 
 
A metà 2007 COOPI è stata selezionata da quattro fondazioni (Compagnia San Paolo e le Fondazione Cariplo, 
Cariparma e Monte dei Paschi) per avviare un lavoro di co-progettazione insieme ad altre tre ONG italiane (Acra, Cisv, 
Cospe), un Istituto di ricerca (CeSPI) e due associazioni di migranti senegalesi (Stretta di Mano e Associazione dei 
Senegalesi di Torino) con l’obiettivo di progettare un complesso programma di attività da sviluppare in Senegal ed in 
Italia. 
Il progetto, partito a novembre 2008, si suddivide in diverse macroaree (formazione/educazione allo sviluppo in Italia, 
microfinanza, turismo responsabile e trasformazione di prodotti alimentari). 
COOPI è capofila della Componente attività in Italia, di cui fanno parte tutti i partner del progetto, italiani e senegalesi, 
e che si articola in due sottocomponenti: 

1. Attività di accompagnamento e formazione per associazioni di migranti  
2. Attività di Educazione allo Sviluppo  

Nel corso del 2009 COOPI ha fornito assistenza a 7 associazioni di migranti senegalesi su due tipologie di argomenti: 
 
miglioramento delle competenze tecniche . Per questo tipo di formazione COOPI ha realizzato un ciclo di incontri 
tecnici in materia di scrittura di progetti di sviluppo, il ciclo del progetto, la gestione amministrativa e rendicontazione, 
la raccolta fondi. Inoltre sono state organizzate delle giornate di approfondimento tematico relativamente ad alcuni 
argomenti ritenuti particolarmente interessanti per le associazioni di migranti (Educazione allo Sviluppo, turismo 
responsabile, settore agroalimentare e commercio equo) 
 
rafforzamento istituzionale delle associazioni. Per questa seconda tipologia di attività, l’accompagnamento si è 
concentrato nel supporto alle associazioni nell’individuazione/ridefinizione della mission, la gestione dei rapporti 
interni, la comunicazione verso l’interno e l’esterno. E’ inoltre stato organizzato un seminario rivolto alle associazioni di 
migranti residenti in tutte e 4 le regioni italiane in cui sono state esposte le testimonianze di due associazioni 
senegalesi con pluriennale esperienze, per valorizzarne genesi, percorsi e storie associative attraverso un confronto 
comparativo. 
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 INFANZIA - SAD 2009  
 
Nel 2009 i progetti di sostegno a distanza realizzati sono stati 28, in 6 Paesi: Senegal, Sierra Leone, Etiopia, Uganda, 
Repubblica Centrafricana e Perù, con l’obiettivo di creare un contesto di tutela dei diritti dell’infanzia che fosse efficace 
e duraturo nel tempo. A questo scopo sono stati realizzati interventi di sensibilizzazione per i membri delle comunità, 
di coinvolgimento delle comunità nella riabilitazione e nella gestione delle scuole e promozione di reti locali di 
protezione, beneficiando un totale di 1.891 bambini. 
 
Sierra Leone: 
Tre progetti di istruzione hanno continuato le attività cominciate negli 
anni precedenti alla scuola di Yagala , nel distretto di Koinadugu e 
nelle scuole di Gbaidu e Gbondu , nel distretto di Kono. Due progetti 
sono stati avviati nelle seconda metà dell’anno: l’orfanotrofio di 
Grafton nella periferia di Freetown, che ospita bambini abbandonati 
dalla famiglia e/o disabili, e la scuola di Massabendu , nel distretto di 
Kono.  
 
Uganda: 
Tre progetti sono a Kampala, due dei quali, il Kamwokya Christian Caring Community  e la Duggan School , 
garantiscono l’educazione primaria e secondaria ai bambini vulnerabili di uno dei più affollati slum di Kampala. Il 
progetto realizzato in collaborazione con i Missionari della Povertà  ha garantito alloggio, cibo e le cure mediche 
necessarie ai bambini, orfani e disabili in condizioni di estrema povertà e disagio, accolti presso il centro “the Good 
Shepered Home”. A Nebbi  COOPI ha collaborato con la CARITAS in un progetto di sostegno a distanza a favore dei 
bambini fisicamente e/o mentalmente disabili.  
 
Perù: 
Diversi sono i partner che lavorano con COOPI in Perù; tra questi l’Hogar San Camilo , con il progetto di sostegno a 
distanza, ha contribuito a fermare la diffusione dell’AIDS tra i bambini; la Sagrada Familia  è invece una comunità che 
ospita bambini abbandonati e orfani, esposti ai rischi della vita di strada; l’associazione Cima gestisce un centro di 
accoglienza per  bambini e ragazzi che vivono in strada e la Casa di Panchina  è un centro di accoglienza diurno per 
bambine, ragazze e donne che lavorano come domestiche.  
Un nuovo progetto è stato avviato a marzo 2009 in collaborazione con l’associazione Aidenica  che gestisce un centro 
di accoglienza per bambini e adolescenti di età compresa tra i 9 e i 18 anni ad alto rischio.  
 
Senegal: 
COOPI opera a Ziguinchor e a Dakar, dove collabora con l’ "Association Pour le Soutien des Enfants Déshérités de la 
Banlieue " (ASEDEB) che ha l'obiettivo di tutelare i diritti dei bambini portatori di handicap e vulnerabili della comunità. 
Il progetto ha realizzato inoltre incontri di sensibilizzazione per  le famiglie e la comunità sulla situazione dei bambini 
disabili e sul rispetto dei loro diritti, sull’importanza di garantire il loro inserimento scolastico e abbattere le barriere 
architettoniche. A Ziguinchor, in collaborazione con le associazioni Notre Dame de l’Espérance  e Assorep,  i progetti 
di sostegno a distanza hanno l’obiettivo di assicurare l'istruzione ai bambini delle aree più povere della zona.  
 
Repubblica Centrafricana:  
In RCA i progetti di sostegno a distanza sono soprattutto focalizzati a garantire il diritto di istruzione dei  bambini e 
bambini più vulnerabili. I progetti sono realizzati in collaborazione con diverse realtà locali: St.Charles Louanga , la 
Paroisse de St Joseph de Turin  nella capitale a Bangui. Nella regione della Lobaye, COOPI collabora con la Scuola 
di Bouchia , la scuola di Mbaiki   e la scuola di Mongoumba  nel promuovere l’integrazione scolastica per bambini 
pigmei. Con questi progetti si è contribuito all’istruzione dei bambini, alla loro nutrizione e alle cure mediche di base. A 
Bangui, in collaborazione con il partner locale CRHAM, un centro di riabilitazione per disabili motori, il progetto ha 
garantito le cure mediche ed una alimentazione adeguata a 142 bambini.  

Etiopia: 

Iin collaborazione con l’ong locale Integrated Holistic Approach Urban Development Project di Addis Abeba il progetto 
per i ragazzi di strada di Addis Abeba  ha ospitato bambini e ragazzi di strada offrendo loro alloggio, cibo, servizi 
igienici, assistenza psicologica e attività ricreazionali, educative e di alfabetizzazione. I progetti di istruzione Kebele 2 
e Abe One nella zona di Merkato ad Addis Abeba sono stati avviati affinché i bambini più poveri e vulnerabili del 
quartiere potessero ricevere la preparazione pre-scolare necessaria per essere ammessi a scuola. Infine il progetto 
“bambini e mamme in difficoltà”  ha supportato le ragazze madri in difficoltà del quartiere di Merkato ad Addis Abeba.  

Paese Numero  
progetti 

Numero bambini 
sostenuti  
(al 31-12-09) 

Sierra Leone 5 222 

Uganda 4 397 

Perù 5 215 

Senegal 3 382 
Repubblica 
Centrafricana 

6 474 

Etiopia 8 201 

Totale 28 1.891 
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 EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO  
 
Allo scopo di formare, informare e sensibilizzare l’opinione pubblica italiana ed in particolare il mondo della scuola, nel 
corso del 2009 COOPI ha realizzato progetti di educazione allo sviluppo in Lombardia e nelle regioni nelle quali sono 
presenti le sedi regionali dell’associazione. 
 
 Master di Pavia 
 
Da circa 14 anni COOPI promuove in consorzio con le ONG CISP e VIS, e con lo IUSS di Pavia, la realizzazione del 
Master universitario internazionale in cooperazione allo sviluppo. Si tratta di un'iniziativa di Educazione allo Sviluppo 
finanziata dal Ministero degli Affari Esteri, che coinvolge tanto la sede centrale di Milano, quanto le sedi estere nella 
realizzazione degli stage che fanno parte del programma formativo. 
Per quanto concerne le attività specifiche del Master nel 2009: a gennaio si è chiusa la XI edizione del Master di 
Pavia, iniziata nell'anno accademico 2007-2008, a giugno si è chiusa la parte didattica in aula della XII edizione del 
Master dando così l'avvio alle partenze degli studenti per gli stage, e a novembre si è inaugurata la XIII edizione 
con l'avvio dell'anno accademico 2009-2010.  
Nel 2009 COOPI, in qualità di ONG proponente, ha seguito in maniera particolare anche l'iter di approvazione del 
progetto EAS presentato presso il Ministero degli Affari Esteri che prenderà avvio ad aprile 2010 per concludersi a 
marzo 2011. 
 
 Osservatorio AIDS 
 
Ad agosto 2009 si è concluso il progetto di educazione allo sviluppo “Il contributo italiano, pubblico e privato, per 
l'azione globale contro l'AIDS”,  co-finanziato dal Ministero degli Affari Esteri e avviato nel febbraio 2008 per la 
durata di 18 mesi. A suo tempo COOPI ha fatto confluire la propria attività di lobbying e advocacy in quella 
dell'Osservatorio Italiano sull'Azione Globale contro l'AIDS, rete nata nel 2002 e che ad oggi include 22 ONG. 
L'Osservatorio AIDS, di cui COOPI è membro fondatore, è nato con lo scopo di creare un servizio di confronto, 
informazione, analisi, monitoraggio in rete per gli interventi di lotta contro l'AIDS nei Paesi in via di sviluppo e si 
propone di creare un canale comune per l'azione politica promossa dalle ONG su temi relativi a diritti umani, scelte 
politiche, posizioni istituzionali, politiche sanitarie.  
Dal 2008 la collaborazione con l'Osservatorio AIDS si è intensificata proprio per l'assunzione da parte di COOPI del 
ruolo di capofila del progetto in questione: questo si è svolto con regolarità e con buon impatto sul target previsto, ed è 
stato focalizzato sulla realizzazione di alcune iniziative di educazione allo sviluppo, fra cui 8 seminari regionali e 
un'attività continuativa di diffusione mediatica direttamente correlata al tema dell'Accesso Universale per promuovere 
in Italia un'adeguata conoscenza, informazione e consapevolezza della portata e dell'impatto della pandemia. Il 
progetto nacque per permettere all'Osservatorio di rafforzare il proprio ruolo di coordinamento e la propria visibilità, ma 
anche come momento formativo interno alle ONG, avendo previsto all'avvio del progetto un seminario di auto-
formazione iniziale, propedeutico all'organizzazione dei seminari regionali ed un percorso di valutazione finale, a 
conclusione del progetto. 
 
 Altri Progetti EAS 
 
Di seguito elenchiamo altri progetti realizzati da COOPI nel 2009 nell’ambito dell’Educazione allo Sviluppo 

· “Deserti, le ong e la sfida della desertificazione”, finanziato dal MAE ha coinvolto i giovani delle scuole 
secondarie superiori e delle università, creando consapevolezza sul tema della desertificazione in Italia e nel 
mondo;  

· “I diritti dell’infanzia nei Paesi in Via di Sviluppo: iniziativa di educazione per studenti e insegnanti - Il disegno 
più lungo del mondo”. Finanziato dal MAE e realizzato in partenariato con VIS e EOS, ha permesso di creare 
una rete di condivisione e scambio sul tema della Convenzione sui diritti dell’infanzia tra insegnanti e studenti 
di 30 scuole italiane  

· “Nuovi sviluppi, Un percorso educativo per cambiare i punti di vista”. Il progetto è realizzato insieme alle ONG 
Cesvi e Amref nell’ambito del progetto “Fondazioni4Africa”. Oltre ad attività di carattere educativo rivolte tanto 
alle scuole italiane quanto a quelle ugandesi, sono state promosse sul territorio italiano iniziative mirate a 
portare il tema del post conflitto in Nord Uganda e del ritorno a casa degli sfollati all’attenzione di un pubblico 
più vasto.  

· “Il tuo ambiente più giusto”. Nell’ambito del progetto “Sostegno allo sviluppo sostenibile delle comunità del 
Sud Kivu”, COOPI ha coinvolto 8 scuole primarie della regione Toscana e 4 amministrazioni comunali della 
Provincia di Siena in attività di informazione e sensibilizzazione sul tema dello sviluppo sostenibile e della 
preservazione delle risorse naturali.   
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 COMUNICAZIONE E FUND-RAISING 
 
Nel corso del 2009 il settore comunicazione di COOPI è stato impegnato su diversi fronti per garantire visibilità 
all’organizzazione e ai diversi progetti messi in campo. In sintesi:  
 
 Fund Raising – Area aziende 
 
Le attività realizzate con le aziende includono campagne promozionali, di sensibilizzazione e di finanziamento quali la 
Campagna “Tutti in classe”, lanciata con l’obiettivo di promuovere il diritto all’istruzione per i bambini del Sud del 
mondo e sostenere 3 progetti nell’ambito dell’educazione in altrettanti Paesi: Etiopia, Senegal, RCA; la Campagna 
“L’ambiente giusto fa sviluppo”;  la Campagna Sostegno a Distanza ; e la Campagna Natale aziende .  

 
In occasione del lancio delle campagne o all’interno di più ampie manifestazioni e festival, COOPI ha anche promosso 
alcuni eventi, sempre con l’obiettivo di raccogliere fondi da destinare a progetti di emergenza o di sviluppo nei paesi in 
cui opera. Tra questi: NGO World Videos, un concorso per cortometraggi di comunicazione sociale per ONG ed 
organizzazioni umanitarie italiane ed internazionali in collaborazione con Milano Film Festival; “Jump! For life”,  
realizzato grazie a Chiquita all’ interno del campionato 4x4 di sand volley; il Concerto di Natale, Musica per la vita, 
grazie al contributo di Gemeaz Cusin e Brussels Airlines. 
 
Il coinvolgimento delle imprese, a parte gli strumenti tradizionali utilizzati per la sensibilizzazione aziendale ed il fund-
raising (payroll giving, formazione e team-building solidali, educazione alla multiculturalità ecc.), nel 2009 è passato 
anche attraverso nuove tipologie di attività. Da un lato, COOPI ha continuato a promuovere il rapporto Face to face 
con le aziende private, presentando progetti ad hoc, studiati assieme a seconda delle esigenze di ciascuno e delle 
possibili sinergie, in parallelo, l’organizzazione ha riservato un’attenzione particolare al tema della responsabilità 
sociale di impresa . A questo proposito, in collaborazione con il centro ELACID di Cartagena, COOPI ha avviato una 
riflessione interna rispetto ai modelli di buone pratiche sui partenariati con le aziende, facendo uso della propria 
esperienza in materia, e prendendo in considerazione diversi esempi dall’America Latina e dall’Italia, in vista 
dell’elaborazione delle proprie linee guida sul tema della RSI. Gli studi saranno presentati in un convegno previsto il 
23 febbraio 2010 sul tema: “ONG ed Imprese, una partnership per lo sviluppo?”. 
 
 Fund Raising – Area privati 
 
L’area Raccolta Fondi Individui, oltre al regolare flusso di corrispondenza di fidelizzazione e di acquisizione di 
sostenitori, ha realizzato attività di Direct Mail, iniziative di raccolta fondi - soprattutto in occasione della campagna 
“TUTTI IN CLASSE!”, e ha provvisto ad adattare tutte le campagne in corso alle esigenze dei grandi donatori.  
 
 Comunicazione istituzionale 
 
COOPI nel 2009 ha lanciato diversi nuovi strumenti di comunicazione con i nostri interlocutori istituzionali, commerciali 
e privati. Tra questi il quadrimestrale dell'associazione, COOPI News, diretto a più di 12.000 sostenitori, la brochure 
istituzionale  e l’abstract del Report  annuale  (comprensivo del Bilancio 2008 ), vario materiale di visibilità (poster, 
calendari ecc.), e documentazione interna di benchmarking e studio campagne. 
 
 Ufficio Stampa 
 
Le attività principali dell’ufficio stampa dell’organizzazione si sono concentrate attorno a tre temi principali, ovvero 

· La promozione sui media delle Giornate mondiali  per: la riduzione dei disastri naturali, l'alimentazione, 
l'Infanzia, l'eliminazione della violenza contro le donne, per la lotta all'AIDS; 

· Il lancio e promozione sui media della campagna “Tutti in classe!”; 
· La promozione sui media di tutte le campagne ed eventi di COOPI (mostra Walls sulla Palestina, mostra 

Darfur, iniziativa “Margherite azzurre”, Jump! For Life, COOPI Insieme, concerti di Natale “Musica per la vita”, 
ecc.)                                                                                                         

 
Per quanto riguarda la comunicazione mediatica con i nostri sostenitori, l’organizzazione si è appoggiata ai consueti 
strumenti di diffusione, informazione ed interazione già in uso negli anni precedenti quali il sito dell’organizzazione - 
www.coopi.org (rinnovato ad ottobre 2009), il nuovo sito www.adottareadistanza.org (da ottobre 2009), il blog di 
COOPI, i Social Network , il COOPI Channel (canale video), oltre che a siti specifici annessi alle campagne e la 
newsletter mensile. 
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 ALLEGATI 

 ALLEGATO 1- TABELLA PROGETTI 2007-2009  
 

 Africa 
 

Nord Africa e  
Balcani 

America Latina 
 

Medio Oriente e  
Asia Centrale 

Finanziatore   2007 2008 2009 2007 2008 2009 2007 2008 2009 2007 2008 2009 
ADB - Asian Development Bank - - - - - - - - - 1 - - 
ACDI - Agence Canadienne pour le développement 
international 2 1 - - -  - - - - - -  - 
ADS - Agence de Développement Sociale 2 - - - - -  - - -  - -  - 
Ambasciate francesi 1 - - - - -  - 1 - - -  - 
Ambasciate olandesi - - - - -  - - -  - 1 1 - 
Ambasciata Norvegese - - 1 - - - - - - - - - 
Ambasciate USA 1 - - - -  - - -  - - -  - 
Banca Mondiale 3 3 4 - -  - - -  - - -  - 
BERL - 1 - - - - - - - - - - 
Bio Energy Resources - - 1 - - - - - - - - - 
Charity and Defence of Nature Foundation 3 3 2 - - - - - - - - - 
CHF  - 1 4 - - - - - - - - - 
Compagnia San Paolo - - 1 - - - - - - - - - 
Comune di Cinisello Balsamo - - - 1 -  - - -  -  - -  - 
Comune di Desio - - - - -  - - - -   2 1 -  
Comune di Milano  1 2 - - - - - - - - - 
Coopération technique belge 1 1 1 - -  - - - -   - -  - 
Cooperazione italiana 1 3 3 - -  - - 1  3 -  -  1 
COOPI 1 - - - -  - 1 -  -  - -  - 
CTB Coopération Tecnique Belge - - 1 - - - - - - - - - 
ECHO 18 14 13 - -  - 9 8 10 4  2 2  
FAO 8 11 20 - -  - - -  1  - -  - 
FIE - Fondo Italo-Ecuadoriano - - - - - - 1 2 2 - - - 
FIP - Fondo Italo-Peruviano - - - - -  - 1 1 -   - -  - 
FONAG - Fondo per la protezione dell'acqua - - - - - - 2 2 1  - -  - 
Fondazione CARIPLO 1 3 2 1 -  - - -  -  - -  - 
Foundation Assistance 1 1 - - - - - - - - - - 
Giunta regionale dell’Andalusia (Spagna) - - - - - - 1 1  - - - 
Global Fund to fight AIDS, tuberculosis and malaria 1 1 - - -  - - -  -  - -  - 
International Criminal Court - 1 2 - - - - - - - - - 
IOM - International Organization for Migration 1 - - - -  - - -  - - -  - 
Izumi Supporting Community 1 -  - - -  - - -   - -  - 
Kreditanstalt Fur Wienderaufbau Francoforte 1 1 1 - -  - - -  - - - -  
MAE   7 7 5 3 2 1 4 3 3 1  - -  
Mediafriends - - 1 - -  - - 1 - - - 
Ministere de la Santè Publique RDC - - 1 - - - - - - - - - 
Nazioni Unite 3 5 - - -  - - - - - 2 - 
OCHA - - 8 - - - - - - - - 1 
Oxfam - - - - - - 1 - - - - - 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - - - - -  - 1 1  -  - -  - 
Provincia di Bolzano - - - - -  - 1 1 2   - -  - 
Provincia di Milano - - 1 - - - - - - - - - 
Regione autonoma della Sardegna 1 1  - -  - - -  -  - -  - 
Regione Lazio 1 - 1 - - - - - - - - - 
Regione Lombardia 1 1 2 1 1 1 2 1 1  - -  - 
Regione Toscana 1 1 - - - - - -  1 - - - 
Regione Veneto - - - - - -  1 1 - -  -  - 
RET - Refugee Education Trust - - - - - -  1 1  -  - -  - 
Sub-recipient of World Vision - - 2 - - - - - - - - - 
Tavola Valdese - - - - 1 - - - 1 - - - 
UE 26 25 28 2 2  4 6 3 1  1 1 
UNDP 13 19 14 - -  - - -  - - -  - 
UNHCR 5 5 6 - -  - 2 2 1  - -  - 
UNICEF 27 23 19 - -  - 1 2 1 -  -  - 
UNOPS - United Nations Office for Project Services - - 1 - -  - - -  - - -  - 
USAID 6 3 2 - -  - - -  - - -  - 
WFP -  World Food Programme 6 3 6 - -  - - - -  -  -  - 
TOTALE per anno  143 141 155 8 6 2 34 35 31 10 7 5 
TOTALE progetti 2009 193 
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